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INTRODUZIONE 

Il bilancio di un ente pubblico è uno strumento chiave con cui l'autorità politica definisce il modello di sviluppo socio-
economico e i criteri di ridistribuzione all'interno della società, decide le priorità di intervento rispetto alle politiche e ai 
bisogni dei propri cittadini, producendo su di questi un impatto e degli effetti differenti a seconda che si rivolgano a uomini o 
donne. Il modo in cui i bilanci pubblici sono normalmente costruiti ignora la diversità  per ruolo, responsabilità e capacità  
esistente tra uomini e donne, e nella maggior parte dei casi gli indicatori e i dati utilizzati non distinguono per sesso. 
Presentandosi come uno strumento economico neutro, il bilancio pubblico, in realtà, riflette e riproduce così le 
disuguaglianze socio-economiche già presenti in una comunità. Analizzare le politiche di bilancio secondo l'impatto 
differenziato prodotto sui generi, vuol dire rispondere a esigenze di equità, economicità ed effettività: la spesa pubblica è 
efficiente, oltre che giusta, quando è in grado di promuovere lo sviluppo e di sfruttare le potenzialità di tutte le componenti 
della società, sia uomini che donne. 
La consapevolezza, che si è andata sempre più sviluppando, della diversità di ricaduta delle decisioni di governo su donne 
ed uomini ha determinato l’opportunità di un progetto di costruzione del bilancio di genere. 
Il bilancio di genere (gender budgeting se riferito al bilancio di previsione, o auditing se riferito al bilancio consuntivo) è un 

documento che analizza e valuta sulla base di un’ottica di genere le scelte politiche e gli impegni economici-finanziari di un 
ente pubblico: si tratta  di uno strumento che integra il bilancio “tradizionale” ponendo l’analisi della variabile di genere al 
centro della valutazione della gestione delle risorse, dell’efficacia e dell’efficienza delle azioni realizzate e delle spese 
sostenute.  
In quest’ottica il bilancio è uno strumento con cui l’amministrazione comunale attraverso l’elaborazione di dati e statistiche 
centrate sul genere può tenere conto degli effetti differenti a seconda del genere per migliorare la propria azione e può 
ridefinire le priorità di intervento rispetto alle politiche e ai bisogni dei propri cittadini. Inoltre, il bilancio di genere 
contribuisce a introdurre l’elemento della cultura femminile nella dimensione pubblica, offrendo anche interessanti riflessioni 
sul cambiamento del ruolo maschile. 

Il bilancio di genere è, pertanto, una rendicontazione volontaria 
della pubblica amministrazione che consiste nell’analizzare, in 
un'ottica di genere, quanto realizzato nel corso dell'anno: il 
presupposto fondamentale del bilancio di genere è che donna e 
uomo abbiano vite diverse,  diverse esigenze, diverse risorse e 
diverso accesso alle risorse e che, quindi, le politiche e le attività 
di un’amministrazione pubblica non siano neutre, ma impattino in 
modo differente sulle donne e sugli uomini coinvolti. 
Il bilancio di genere ha una stretta relazione con il bilancio sociale, 
condividendo con esso struttura, finalità e destinatari: come quello 
sociale, anche il bilancio di genere ha lo scopo di elaborare una 
valutazione della gestione delle risorse e dell’efficacia ed 
efficienza delle azioni e delle spese effettuate. 
Il bilancio di genere, perseguendo la sua specifica mission,  
promuovere un’effettiva e reale parità tra donne e uomini, integra 
il bilancio sociale con l’analisi della variabile di genere, il maschile 
e il femminile, intesi come risultante di un complesso di modelli 
culturali e sociali, che caratterizzano ciascuno dei due sessi e ne 
condizionano il ruolo e il comportamento. 

Il gender auditing in ambiente pubblico è una pratica di rendicontazione sociale, tramite la quale è possibile integrare una 
prospettiva di genere nella lettura dei documenti di programmazione economica, che declinano e sintetizzano le politiche 
pubbliche. La finalità di tale pratica è duplice: da un lato, persuadere il decisore della necessità di un’attenta analisi 
dell’impatto di ogni sua decisione sulle condizioni di vita dei due generi, dall’altro rendere evidente come alcune politiche , 
apparentemente neutrali rispetto al genere, sortiscano effetti differenziati sulla condizione economica e sociale della 
popolazione femminile o maschile.  
Di seguito, pertanto, si propongono una serie di letture delle differenze di genere, argomentate su più variabili, che tendono 
a sottolineare come dal diverso ruolo originario tra uomini e donne, all’interno della famiglia, discendano, tuttora, differenze 
e disuguaglianze sostanziali in tutti gli ambiti di espressione della vita familiare, lavorativa, economica e sociale. 
Poiché  lo scopo è quello di raggiungere l’integrazione delle politiche per una maggiore uguaglianza tra generi nel mondo 
del lavoro, le tematiche di genere vengono ricondotte ad un target femminile compreso nelle fasce di età interessate ad 
inserirsi in un contesto lavorativo e contemporaneamente impegnate nel lavoro di cura domestico, ritenendosi tale fascia di 
popolazione femminile maggiormente coinvolta nella difficile sfida di conciliare lavoro e famiglia. 
Con riferimento a questa fascia di popolazione femminile, l’analisi dell'azione politica complessiva di un ente pubblico 
rispetto al genere dovrà tenere conto delle molteplici variabili che agiscono sulla disuguaglianza, sia in modo diretto che 
indiretto: le forti differenze di ruolo nel lavoro domestico e di cura all’interno della famiglia si riflettono,  infatti, nelle 
sperequazioni nel mercato del lavoro, nel reddito, nel ruolo sociale. 
In questo quadro, il bilancio di genere del Comune di Priolo Gargallo rappresenta l’approfondimento dell’impatto delle 
politiche comunali sulla cittadinanza tramite uno strumento in grado sia di contribuire allo sviluppo delle pari opportunità 
nella gestione delle politiche e nell’amministrazione delle risorse pubbliche, sia di comunicarla alla cittadinanza con un 
linguaggio semplice e accessibile. 
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COS’E’ IL BILANCIO DI GENERE 

La considerazione che le differenze esistenti tra donne e uomini - in termini di esigenze, condizioni, percorsi, opportunità 
nella sfera personale come in quella lavorativa, senza contare le vere e proprie disparità per quanto riguarda la 
partecipazione ai processi decisionali - impediscono di pensare a politiche neutre rispetto al genere ha spinto ad elaborare 
uno strumento che consenta di evidenziare e di rilevare l’impatto differenziato che le scelte politiche possono avere su 
uomini e donne. Se è vero che diversi sono i ruoli sociali, se diversi sono gli stili di vita, le responsabilità, i livelli di reddito, i 
gusti e le preferenze, deve essere altrettanto vero che l’azione politica del comune rivolta a tutta la cittadinanza ha, in 
realtà, ricadute diverse su uomini e donne. Pertanto, il bilancio di genere è uno strumento di rendicontazione sociale tramite 
il quale è possibile valutare le differenti scelte politiche effettuate nei confronti di donne e uomini. 
Dal punto di vista semantico, si evidenzia che il termine “genere” è mutuato dall’inglese “gender”, il cui significato non è 
relativo alla sola differenza di sesso tra uomo e donna, bensì alla diversa condizione di vita storicamente determinatasi tra i 
due generi nell’evoluzione sociale, costruita sulla divisione in ruoli differenti e sulla predominanza della “produzione” sulla 
“riproduzione”. Ecco, quindi, che parlare di genere, politiche di genere, significa parlare di diversi status sociali, economici, 
culturali, dove  tuttavia un genere, quello femminile, appare ancora svantaggiato rispetto all’altro. 
Tale diversità di esperienze tra donne e uomini, storicamente affermata, 
tuttavia, non ha solo prodotto una sostanziale disparità, ma anche differenti 
culture, sensibilità, modi di leggere e interpretare la realtà che, se ricomposti 
dialetticamente e senza che gli uni prevalgano sugli altri, determinerebbero 
una qualità della vita significativamente migliore per tutti. E’ importante 
affermare che la differenza di genere, quindi, non è solo indice di mancanza 
di equità, ma è anche una risorsa e ricchezza per la comunità, a patto che si 
eliminino discriminazioni e disparità. 
Il bilancio di genere è lo strumento di consuntivazione delle politiche di 
genere. Entrambi costituiscono azioni che l’ente pubblico pone in essere 
secondo una prospettiva di mainstreaming e di azioni positive, tra loro 
strettamente collegate: 

 il concetto di mainstreaming (“entrare o stare nella corrente principale”) indica la necessità, nelle fasi di 
programmazione, di valutare come gli effetti delle politiche si differenziano su uomini e donne; 

 le azioni positive sono quelle in cui parte delle risorse disponibili sono specificamente destinate al superamento 
delle disuguaglianze e delle discriminazioni. 

Il bilancio di genere è uno strumento di analisi dei bilanci pubblici, che prevede l'applicazione nella procedura di bilancio 
della prospettiva dell'uguaglianza tra uomini e donne, in tutte le fasi e a tutti i livelli delle politiche pubbliche e da parte di 
tutti gli attori coinvolti nei processi decisionali. L'obiettivo è, infatti, di adottare una valutazione dell’impatto sugli uomini e 
sulle donne delle politiche di bilancio, ristrutturando le entrate e le uscite, al fine di una maggiore equità, efficienza e 
trasparenza dell’azione pubblica rispetto alle pari opportunità. 
L’abituale “cecità”  degli strumenti di programmazione e rendicontazione pubblica a questioni di genere non sarebbe, 
tuttavia, di per sé una lacuna se ciò non si traducesse in un insufficiente riconoscimento dei diversi ruoli socialmente 
determinatasi, delle diverse responsabilità e condizioni di vita e dei diversi diritti positivi riconosciuti a uomini e donne. 
Come hanno mostrato studi condotti dal Programma di Sviluppo delle Nazioni Unite, nessun paese tratta in modo 
equanime uomini e donne: in ogni nazione presa in esame la condizione femminile può dirsi globalmente peggiore di quella 
maschile. Accettare la palese disuguaglianza tra i generi in termini di condizioni di fatto e di opportunità di sviluppo e 
autodeterminazione, dovrebbe spingere ogni decisore a: 

 identificare un modello di auditing che renda sistematicamente evidenti le implicazioni per uomini e donne delle 
proprie politiche desumibili dai documenti di programmazione e rendicontazione; 

 effettuare un’attenta ricognizione delle diversità attuali nelle condizioni di vita dei due generi sulle quali 
parametrizzare gli interventi pubblici e dare una lettura sensibile al genere all’azione di governo; 

 individuare una serie di obiettivi egualitari capaci di orientare l’intervento pubblico e formulare un insieme di 
indicatori che diano una buona rappresentazione della condizione dei due generi e permettano la quantificazione 
degli effetti dell’azione pubblica sugli obiettivi di uguaglianza tra generi. 

Riconoscere le differenze di ruoli tra genere maschile e femminile può produrre il rischio di incentivare la cristallizzazione 
dei tradizionali ruoli tra generi: non è questo lo scopo del bilancio di genere. L’obiettivo è, invece, quello di leggere la realtà 
attuale con un nuovo punto di vista, che attribuisca ulteriori elementi di consapevolezza nell’analisi delle problematiche reali 
della cittadinanza. 
Valorizzare i servizi che attualmente permettono di agevolare il superamento delle disparità di genere richiede 
necessariamente la rilevazione dello stato attuale delle differenze, il riconoscimento che esistono oggi ruoli familiari diversi 
ed una politica efficace di breve e medio termine che deve tenerne conto, compensando le situazioni di disuguaglianza. 
Come tutti i grandi cambiamenti epocali, è tuttora un processo lungo, difficile, con dei costi sociali, sempre alla ricerca di un 
nuovo punto di equilibrio: all’interno delle famiglie si stanno sperimentando nuovi rapporti e ruoli, esistono ancora 
significative disuguaglianze tra uomini e donne in tutti i settori della società, mentre anche il settore pubblico mostra 
resistenze a modificare la propria azione rispetto alle mutate esigenze delle famiglie. 
Il processo che si è avviato è comunque irreversibile, poiché il principio di pari opportunità tra uomini e donne è diventato 
parte dell’identità sociale e culturale del mondo. Si potrà raggiungere tale obiettivo in misura compiuta solo se si sarà 
capaci di affrontare le problematiche delle disuguaglianze e al contempo delle differenze, riconoscendo che uomini e donne 
hanno bisogni diversi, ma che devono comunque poter ugualmente operare scelte di vita, familiari e professionali secondo 
le proprie aspirazioni e inclinazioni. 
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RELAZIONE TRA IL BILANCIO SOCIALE E IL BILANCIO DI 
GENERE 

 
Il bilancio di genere ha una stretta relazione con il bilancio sociale, in quanto riferito a due particolari categorie di 
stakeholders: gli uomini e le donne. 
Il bilancio di genere nasce nell’ambito della costruzione del bilancio sociale, come ulteriore indagine per un focus 
particolare, sulla ricaduta delle scelte politiche, sulle risposte ai bisogni della comunità e sulla qualità di vita, mettendo al 
centro dell’agire amministrativo la persona ed in questo caso la componente femminile della cittadinanza. Infatti, nelle 
scelte politiche, si fa sempre più riferimento all’importanza dell’attenzione alla differenza di genere ed alla valorizzazione 
della componente femminile per un miglioramento complessivo della vita di donne ed uomini.  

Parecchie sono le analogie: la finalità, la struttura, i documenti necessari per la sua 
realizzazione e le funzioni sono le stesse del bilancio sociale, tanto che il bilancio di 
genere può essere definito come un documento ad esso complementare che opera un 
approfondimento sulle tematiche di genere, solitamente poco considerate. 
In linea di massima, si può affermare che il bilancio di genere si concentri su una 
specifica “mission”: il rispetto del diritto alla non discriminazione tra uomini e donne, 
considerati come un’ulteriore categoria di portatori di interesse. 
La lettura dei bilanci con riferimento agli stakeholders è molto utile, in quanto per ogni 
categoria (bambini, anziani, genitori, ecc.), che fruisce delle risorse e motiva le scelte 
adottate dalla pubblica amministrazione, è possibile con una veloce lettura reperire 
immediatamente le informazioni che la riguardano. 
Utilizzando una terminologia propria del bilancio sociale, anche il bilancio di genere può 
mostrare agli “stakeholder” l’effettivo impegno dell’ente attraverso il raggiungimento 
della “mission”, offrendo una notevole opportunità di valorizzazione dell’operato e una 
più efficace comunicazione alla cittadinanza. 

Essendo l’ambito del bilancio sociale più ampio rispetto a quello del bilancio di genere, è opportuno considerare 
quest’ultimo come un documento di integrazione e di approfondimento specifico. 
Il bilancio di genere può essere utile alla redazione del bilancio sociale, perché può indirettamente influenzare l’identità 
distintiva dell’ente e le linee programmatiche: le analisi effettuate con il bilancio di genere possono, infatti, servire per  un 
orientamento interno, influenzare le scelte d’intervento dell’ente. 
Come il bilancio sociale, anche il bilancio di genere si prefigge di elaborare un adeguato sistema di “contabilità sociale” in 
modo da verificare l’impatto della gestione in termini di oneri assunti e di benefici per la comunità, verificando il “valore  
aggiunto” che la gestione ha raggiunto. 
Sempre analogamente al bilancio sociale, il bilancio di genere utilizza degli indicatori di gestione con lo scopo di far 
emergere il livello di efficacia ed efficienza raggiunto dall’ente specificatamente per ciò che concerne le discriminazioni d i 
genere. 
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OBIETTIVI DELL’ANALISI DI GENERE DEL BILANCIO 

Realizzare un’analisi di genere del bilancio pubblico significa porre l’accento sugli impatti che il bilancio e le politiche 
pubbliche hanno sulle donne e sugli uomini: queste differenze nascono dalla diversità di reazione alle scelte politiche e alla 
distribuzione delle risorse economiche. Così il gender auditing del bilancio pubblico consente di impostare un’analisi 
particolareggiata che permette di accrescere nei cittadini la consapevolezza degli impatti e delle implicazioni di genere 
derivanti dalle scelte degli amministratori stessi. Inoltre, il bilancio di genere contribuisce a introdurre l’elemento della 
cultura femminile nella dimensione pubblica, offrendo anche interessanti riflessioni sul cambiamento del ruolo maschile.  
Il primo concetto che caratterizza il bilancio di genere è che le politiche economiche condotte in ambito pubblico, ad ogni 
livello, non sono neutre rispetto ad una concezione uniforme ed omogenea di cittadino, ma assumono effetti e 
conseguenze differenziate a seconda che questi sia un uomo o una donna. 
Come è abituale valutare che alcune decisioni possano andare a vantaggio di alcuni gruppi di popolazione, omogenei per 
età, condizione sociale, ecc., altrettanto immediata deve essere la considerazione che l’impatto delle azioni politiche su 
donne e uomini è necessariamente differente, poiché diversi sono i loro ruoli nella famiglia e nella società. 
Le tematiche di genere nascono da una cultura sociale, che nell’ultimo secolo ha maturato la consapevolezza 
dell’uguaglianza tra generi, non solo nei diritti-doveri, ma anche nelle opportunità. Si presenta, quindi, come un’esigenza di 
tipo culturale e sociale, ma per trovare un’adeguata risposta occorre necessariamente spostarsi verso l’area di intervento 
politico, non solo ai livelli più alti, nazionali e sovranazionali, ma anche locali.  Per osservare i segnali di cambiamento nella 
vita quotidiana di tutti, è opportuno, infatti, che questo processo di sensibilizzazione scenda dall’enunciazione dei principi 
ad una loro affermazione e concretizzazione diffusa e capillare sul territorio. 
La difficoltà di conoscere e valutare l’impatto delle politiche economiche sugli uomini e sulle donne risente inevitabilmente 
delle difficoltà di rendere visibile tutto ciò che riguarda soprattutto il mondo femminile, anche se alcune peculiarità del 
mondo maschile vengono messe in una nuova prospettiva con questo tipo di lettura. 
Il processo di emancipazione femminile e l’affermarsi del principio di pari opportunità tra donne deve, infatti, confrontarsi 
ancora oggi con una società strutturata su modelli maschili e patriarcali, che impediscono l’affermarsi dei valori e delle 
differenze femminili al di fuori del contesto familiare, inducendo sovente le donne stesse a condividere valori maschili per 
potervi accedere. Tale squilibrio provoca un impoverimento sia culturale che sociale del sistema, ostacolando le prospettive 
di crescita personale sia delle donne che degli uomini. 
Pur rilevando un miglioramento della condizione femminile complessiva, vengono confermate ancora significative criticità, 
che lasciano ancora ampi margini di disuguaglianze: 

 nell’ingresso del mondo del lavoro: le donne trovano lavoro più tardi, 
sono meno retribuite e più insoddisfatte del lavoro trovato; 

 nella permanenza nel mercato del lavoro: per i forti carichi di lavoro 
familiare sostenuti dalle donne, e per le difficoltà di conciliazione; 

 nella possibilità per le donne di mantenere e migliorare la propria 
posizione lavorativa in caso di nascita di figli; 

 nell’accesso a ruoli decisionali; 

 nella situazione socio-economica svantaggiata delle donne anziane. 
Nel bilancio di genere, si valuta l’impatto che il bilancio comunale ha su donne e 
uomini, per cui si riconsiderano le entrate e le uscite, in funzione della ricaduta che 
esse hanno nei confronti di donne e uomini, con ruoli diversi nel lavoro come nella 
società. L’analisi del bilancio secondo l’ottica di genere si concentra 
essenzialmente su:  

 le spese e i metodi per ottenere le entrate;  
 le implicazioni e gli impatti sulle donne paragonati a quelli degli uomini.  

L’amministrazione comunale deve progettare interventi mirati non più ad un’astratta entità di cittadino, ma a donne e uomini 
che vivono condizioni, bisogni e cicli di vita diversi, al fine di raggiungere una maggiore qualità, equità, efficienza e 
trasparenza dei servizi e dei processi.  
Il bilancio di genere coinvolge tutti i livelli amministrativi, da quello locale a quello nazionale, così come tutti gli stadi del 
processo economico-produttivo, tale da comprendere la lettura di genere, la valutazione e la riformulazione dei budget, in 
funzione delle informazioni emerse. Inoltre, da indicazioni dell’Unione Europea emerge come anche l’economia non 
retribuita, cioè il lavoro domestico e di cura svolto prevalentemente dalle donne, debba essere preso in considerazione 
dall’analisi di bilancio di genere.  
Il bilancio di genere è un punto di riferimento importante per analizzare, in un’ottica strategica e di sistema, le attività del 
comune e, in particolare, è uno strumento attraverso il quale l’ente può valutare non solo le differenti conseguenze del 
proprio agire su donne e uomini, ma anche restituire alla cittadinanza una lettura del proprio operato, indispensabile ad un 
esercizio di democrazia sempre più trasparente.  
Il punto di vista dell’analisi di genere è volutamente parziale: non si considerano le molteplici e complesse attività svolte da 
un ente, ma in via prioritaria quelle direttamente o indirettamente connesse al genere. In questo modo, è possibile 
evidenziare le problematiche inerenti alla fascia di popolazione femminile, che maggiormente risente della diseguaglianza 
di genere. 
In questo processo di affermazione della cultura di genere va definito il ruolo che può svolgere un ente locale: l’attuazione 
del principio si concretizza nella risoluzione dei molteplici problemi pratici, che impediscono la realizzazione delle pari 
opportunità tra generi e che spesso scoraggiano legittime aspirazioni ad una migliore condizione economica e/o sociale. 
Rientra in questo ambito la possibilità di intervento dei comuni che, proprio in virtù delle loro competenze sul territorio, sono 
maggiormente in grado di impegnarsi nella soluzione delle problematiche più concrete, fermo restando che solo il fatto di 
prestare attenzione a questi problemi genera già di per sé un mutamento culturale. 
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PRESUPPOSTI DEL BILANCIO DI GENERE 

Le prime sperimentazioni di bilancio di genere risalgono agli anni ’80 in Australia: dal 1995 gradualmente lo strumento ha 
ottenuto un riconoscimento internazionale a livello istituzionale, sancito dalla quarta conferenza mondiale sulle donne di 
Beijing prima e dalla raccomandazione agli stati delle Nazioni Unite per la promozione dei diritti e delle pari opportunità 
delle donne poi.  
In Italia, a differenza di altri paesi dove la promozione e la redazione del bilancio di genere è stata quasi sempre a livello 
nazionale,  si è assistito ad un processo inverso, che ha visto le prime esperienze partire a livello locale, in particolare di 
province e di comuni. Se questa tendenza trova spiegazione nella “vicinanza” degli enti locali al cittadino, nella 
responsabilità diretta in termini sociali, nelle competenze attribuite agli enti locali per il processo di decentramento delle 
funzioni, elementi che hanno creato i presupposti per una maggiore sensibilità rispetto alla rendicontazione di genere, è da 
rilevare che in molti ambiti la capacità di azione è ridotta proprio negli ambiti che necessiterebbero di maggiori risorse per 
favorire pari opportunità di genere. 
Il presupposto teorico dell'analisi dei bilanci pubblici per genere è che le politiche economiche non siano neutrali nei 
confronti del genere, e che quindi le scelte dei governi locali o nazionali abbiano diverse conseguenze sugli uomini e 
donne, proprio perché diverso è il loro ruolo nelle famiglie e quindi nell’economia e nella società.  Le differenze di genere 
hanno avuto origine nel ruolo assunto da uomini e donne all’interno della famiglia, come una conseguenza del diverso ruolo 
procreativo. Se possiamo, quindi, ricondurle ab origine a differenze “naturali”, è altrettanto vero che per secoli il concetto di 
differenza ha coinciso con quello di disuguaglianza, essendosi creati sopra all’identità biologica ruoli familiari e sociali 
particolarmente discriminatori e segregativi nei confronti delle donne.  
L’importanza dell’analisi di genere dei bilanci pubblici, come strumento per ampliare la trasparenza dei bilanci e l’efficienza 
delle politiche pubbliche degli enti locali, è condivisa e affermata nella relazione sul gender budgeting - “La costruzione dei 
bilanci pubblici secondo la prospettiva di genere”, presentata al Parlamento Europeo, nel giugno 2003, dalla commissione 
per i diritti della donna e le pari opportunità. Inoltre, agli Stati Membri dell’Unione Europea è rivolta la richiesta di valutare 
quale sia l’impatto della politica economica su donne e uomini, al fine di raggiungere una maggiore efficacia 
nell’elaborazione e nell’attuazione di strategie e meccanismi che diminuiscano il gap di genere, creando al tempo stesso un 
contesto socio-economico “friendly” nei confronti dell’attuazione dell’analisi di genere dei bilanci.  

L’elaborazione del bilancio di genere del Comune di Priolo Gargallo è stata effettuata alla luce delle indicazioni e delle 
esperienze più rilevanti già in atto a livello nazionale. Sono state così individuate delle aree di inerenza al genere:  

 aree direttamente inerenti il genere: rappresentano impegni di spesa assunti per attività espressamente finalizzate 
alle pari opportunità e al superamento delle disuguaglianze uomini e donne; 

 aree indirettamente inerenti il genere: riguardano servizi rivolti a target di utenza generici, cui, tuttavia, donne e 
uomini fruiscono di fatto, in modo differente in virtù della situazione di contesto; 

 aree di genere ambientali: si riferiscono a tutta una serie di servizi prestati dall’Ente che non sono destinati 
direttamente alla persona, ma incidono su aspetti della qualità e scelte di vita delle persone in misura significativa. 

L’analisi di genere dei bilanci pubblici pone l’attenzione sull’impatto che i bilanci e le politiche pubbliche hanno su uomini e 
donne, un’attenzione che si fonda sulle differenze e diseguaglianze di genere esistenti nella reazione alle politiche e nella 
distribuzione delle risorse. Il gender auditing dei bilanci pubblici persegue obiettivi di efficienza, equità e trasparenza e 
consente agli amministratori pubblici e alla società civile di acquisire una maggiore consapevolezza dell’effetto delle 
politiche pubbliche su uomini e donne.  
Il ruolo degli enti locali nei confronti delle differenze di genere è da valutare con attenzione: il contatto diretto e quotidiano 
con i bisogni della cittadinanza e le competenze in materia di lavoro, di servizi ai minori, alle famiglie e alle fasce deboli, 
offrono a tali realtà istituzionali gli strumenti per sviluppare in modo concreto una politica di genere efficace.  
Coerentemente a tale presupposto, il modello di analisi è soprattutto di tipo pratico, offrendo un documento operativo per 
orientare le scelte gender sensitive dell’amministrazione, che però mantiene come punti di riferimento costanti i contributi 

teorici ad oggi proposti.   
I quattro obiettivi alla base della gender audit analysis sono i seguenti:  
1. equità: per equità si sottolinea l’apparente neutralità delle decisioni di bilancio; poiché le spese maggiormente 

importanti per il genere riguardano spese di tipo corrente, possono essere maggiormente oggetto di eventuali tagli di 
bilancio, generando, quindi, un’iniqua azione politica rispetto ai generi; un’attenzione alla formazione del bilancio, che 
tuteli ugualmente i diritti di tutti, assicura che l’uguaglianza di genere rappresenti sia un obiettivo che un indicatore 
della politica economica;  

2. efficienza: con l’efficienza si offre una migliore conoscenza del proprio territorio e quindi un migliore impiego delle 
risorse e un maggiore coordinamento tra gli Enti competenti; vi è sempre maggiore evidenza che le differenze di 
genere conducono a sempre più rilevanti perdite nell’efficienza economica  e nello sviluppo umano, soprattutto nelle 
decisioni di politica fiscale riferita sia alle entrate che alle spese;  

3. trasparenza: per trasparenza si evidenzia, nel quadro di un bilancio e di una complessiva azione politica da questo 
rispecchiata, le aree di intervento maggiormente interessate dalle disparità di genere ed i margini di discrezionalità di 
esse; 

4. consapevolezza: la consapevolezza implica la necessità che gli amministratori siano partecipi di questa iniziativa, ne 
condividano le finalità, in modo da aggiungere la prospettiva di genere tra gli strumenti di decisione e programmazione 
della loro azione politica; le iniziative di gender auditing, poiché mostrano l’impegno alla tutela delle pari opportunità 
attraverso l’analisi delle entrate e delle spese dei governi, rendono maggiormente consapevoli le istituzioni delle 
conseguenze del loro operato sulla cittadinanza, e viceversa attribuiscono all’elettorato un ulteriore strumento di 
valutazione dell’operato rispetto a queste specifiche tematiche.  

Nell’impostare un’analisi di genere dei bilanci pubblici a livello locale, sorge la necessità di riferirsi sempre a tali principi, 
adattandoli alle specificità legislative e gestionali degli enti, calandoli nel contesto territoriale e operativo di riferimento.   
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Nel caso di un’analisi di genere riferita ad un contesto comunale, è possibile fare riferimento ad iniziative finalizzate a 
migliorare il diritto di cittadinanza, inteso come promozione delle pari opportunità di accesso e partecipazione alla vita 
socio-economica della città.  
L’analisi di genere dei bilanci si configura come uno strumento complesso, che non si limita ad una riclassificazione in una 
prospettiva di genere delle risorse erogate dall’ente pubblico, in favore dei cittadini e delle cittadine, ma comporta un’attenta 
verifica della corrispondenza tra risorse erogate dall’ente e domanda degli utenti, ricostruita attraverso un’analisi della 
popolazione di riferimento.  
In quest’ottica, il bilancio di genere rappresenta una risorsa preziosa a disposizione degli enti pubblici, i quali acquisiscono 
attraverso questo strumento una maggiore consapevolezza degli effetti delle proprie decisioni su uomini e donne, che, 
ricoprendo ruoli diversi nella società, sono soggetti portatori di interessi ed esigenze specifici. 
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RUOLO DEL COMUNE NELLE POLITICHE DI GENERE 

Sapere come e in che misura le politiche adottate nel perseguire un obiettivo hanno un impatto differenziato fra uomini e 
donne, dà la possibilità all’amministrazione comunale di essere più efficace nella sua attività e costituisce uno strumento in 
più per rimuovere le disparità esistenti fra i due sessi.  Per realizzare una società fondata sull’uguaglianza, è fondamentale 
che il comune integri completamente la dimensione di genere nelle proprie politiche, nella propria organizzazione e nelle 
relative procedure. 
Un bilancio di genere deve contribuire a sviluppare nei decisori politici e nella struttura tecnica dell’ente la capacità di tener 
conto delle differenze di genere, laddove queste influenzano i comportamenti e le reazioni diverse di uomini e donne alle 
stesse politiche,  e deve contribuire a ridefinire e rendere esplicito a quale orizzonte di qualità della vita si vuole tendere, 
quali sono le condizioni di vita alle quali le politiche pubbliche contribuiscono. 
In questo ambito, il potere di intervento pubblico, per arrivare ad una sua realizzazione concreta, deve necessariamente 
essere esercitato in tutte le sue articolazioni istituzionali: la pervasività sociale con la quale si esprimono le differenze di 
genere, il rilievo quantitativo di tali differenze impone un’ampia condivisione di responsabilità tra i diversi enti pubblici, 
nazionali e locali, ciascuno per la propria sfera di competenza. 

La modifica dell’art. 51, comma 1°, della Costituzione ha contribuito a 
rendere più evidente la responsabilità degli enti pubblici nei confronti delle 
differenze di genere, prevedendo in modo esplicito un ruolo attivo: “a tal 
fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le pari 
opportunità tra uomini e donne”.  
La nostra struttura istituzionale si riferisce ad una pluralità di enti,  ad 
ognuno dei quali sono assegnate per legge specifiche competenze, che 
incidono in misura differenziata, con diversi strumenti e finalità, sulla vita 
dei cittadini e quindi anche sulle problematiche di genere.  
La politica a livello governativo ha un ruolo fondamentale su tali 
tematiche, ma tale impegno ha la possibilità di esprimere appieno le 
proprie potenzialità solo se anche i comuni sono in grado poi di tradurre 
sul territorio le disposizioni legislative in servizi e iniziative concrete ed 
efficaci.  
Capire, quindi, quali sono le competenze assegnate ad un comune, 
rispetto ad una lettura di genere, permette di delineare con precisione 
ambiti di azione e reali possibilità di impegno e di sviluppo di politiche 
adeguate. 

Il potere di intervento sulle tematiche di genere, come su altre, è proporzionale al ruolo istituzionale attribuito all’ente dal 
nostro ordinamento giuridico. Nonostante le modifiche legislative degli ultimi anni, indirizzate verso una maggiore 
autonomia finanziaria e capacità impositiva, la capacità di intervento degli enti locali rimane tuttora fortemente condizionata 
dalle scelte politiche nazionali. 
Senza la pretesa di offrire un quadro completo delle competenze del comune, è comunque necessario verificare come, a 
fronte di particolari problematiche di genere, esso possa disporre di reali capacità di intervento. 

 COMPETENZE DEI COMUNI NELLE POLITICHE DI GENERE 
 
Prima di intraprendere un’analisi di genere sul bilancio del comune, bisogna illustrare quale sia la sfera di intervento rispetto 
a tali tematiche, in virtù delle competenze attribuite per legge. Partendo dall’analisi delle funzioni e dell’attività di un ente, si 
offre, però, sempre una lettura parziale: mancano, infatti, gli elementi conoscitivi per rilevare l’interazione dell’ente con 
l’esterno, e come questo si posizioni in un’ottica di complementarietà e sussidiarietà rispetto ad altri soggetti, pubblici e 
privati, che operano sullo stesso territorio.  Per tale motivo un bilancio di genere propone una visione innovativa, una chiave 
di lettura e di analisi del proprio operato, per offrire nuovi spunti critici e di riflessione. 
La presentazione delle competenze risente dell’ottica di genere, ponendo una particolare enfasi sui servizi e sulle attività 
svolte dal comune che meglio si prestano ad una azione di supporto e sostegno delle pari opportunità rispetto ad uomini e 
donne. 

 
SERVIZI PER BAMBINI E ANZIANI. 
Considerando le difficoltà di conciliazione lavoro-famiglia e valutando il lavoro di cura e di 
assistenza agli altri soggetti della famiglia, come uno dei più importanti fattori di squilibrio tra 
i generi, è immediato attribuire alle competenze dei comuni in materia di assistenza sociale 
un ruolo preminente. 
Le nuove tendenze sociali proprie di tutti i paesi occidentali si ripropongono anche nel nostro 
paese, pur se con proprie specificità. Soprattutto l’occupazione femminile ed il calo 
demografico hanno messo in crisi il modello sociale familista. La necessità sociale 
dell’ingresso delle donne nel mondo del lavoro si presenta oggi non più solo come un 
processo generazionale di nuova identità, nel segno dell’emancipazione e dell’autonomia, 
bensì anche come una reale esigenza del sistema economico.  
A tale processo non è, però, ancora corrisposto in Italia un meccanismo compensativo che supporti il lavoro femminile nel 
lavoro di cura e domestico. Allo stesso modo, l’aumento  vertiginoso  del  numero di  anziani ha  creato un’ulteriore 
esigenza di servizi di assistenza e cura.  
Con il sistema sociale attuale si viene, quindi, a creare nei contesti sociali ed economici più critici un meccanismo che 
collega direttamente la mancanza dei servizi sociali per bambini e anziani ad una rinuncia totale o parziale delle donne 
all’ingresso nel mondo del lavoro, e ad una minore possibilità di benessere per la famiglia. 
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CONTRASTO ALLA POVERTA’ E ALL’ESCLUSIONE SOCIALE. 
Le competenze del comune in materia di servizi sociali, ed in particolare per quanto concerne il disagio, la povertà e 
l’esclusione sociale, si indirizzano a problematiche nelle quali è possibile costatare delle sostanziali differenze tra uomini e 
donne.  
Nello studio della povertà e dell’esclusione sociale in termini di genere, alcuni indicatori lasciano supporre che esista la 
necessità di operare delle distinzioni per poter offrire una risposta maggiormente efficace ed efficiente a tali problemi, a 
fronte di una maggiore conoscenza e consapevolezza delle differenti origini del disagio. 
Gli elementi di differenza tra povertà e disagio di uomini e donne si possono dedurre da tre specifiche caratteristiche della 
condizione femminile, che sono state definite di “rischio”, già rilevate in termini di differenze di genere, ma che possono 
essere considerati fattori di debolezza strutturale della condizione femminile: 
 il tipo e il grado di dipendenza economica e familiare;  
 l’uso del tempo;  
 la disparità nella disponibilità di risorse socio-economiche. 

L’estremizzazione di queste tre componenti è in grado di ridurre le donne in stato di povertà, sia economica che sociale. 
Alcune condizioni personali risultano, quindi, particolarmente sensibili al rischio povertà, tanto maggiori quanto più portate 
all’estremo o variamente combinate: la disoccupazione; il basso titolo di studio; la presenza di figli piccoli; la frattura del 
nucleo familiare; l’età anziana. 
 
FASCE DEBOLI. 

Per quanto concerne i cittadini afflitti da condizioni di disabilità, si possono trovare elementi di differenze di genere, che 
spesso è facile non rilevare. Analisi specifiche sul rapporto tra disabilità e genere hanno fatto constatare significativi 
progressi per le generazioni più giovani, soprattutto le donne, le quali oggi sono sostenute nella partecipazione al sistema 
scolastico  e hanno una maggiore autonomia familiare e capacità di formarsi una famiglia propria, una più intensa vita 
sociale e relazionale.  
 
TRASPORTI E VIABILITA’. 
Il sistema dei trasporti urbani ha un impatto notevole sulle possibilità di mobilità della popolazione, intesa sia come 
elemento di sviluppo necessario per il sistema economico, sia come elemento di qualità della vita. L’inerenza di questa 
attività rispetto alle differenze tra uomini e donne si riferisce alle diverse esigenze di trasporto: poiché il passeggero è 
considerato un’unità mobile che effettua una o più tratte tra punti di partenza e di arrivo, abitualmente le statistiche sui 
trasporti sono neutre. Approfondendo, tuttavia, il discorso sulle necessità che hanno generato il bisogno di trasporto, 
affiorano le differenze tra diversi stili di vita, e quindi anche diverse esigenze di mobilità tra uomini e donne: 

 le donne tendono a percorrere tragitti più brevi e complessi degli uomini, dato che le maggiori incombenze 
domestiche le inducono a scegliere posti di lavoro più vicini a casa e a conciliare le esigenze di trasporto per 
motivi di lavoro a quelle per motivi casalinghi. Di conseguenza, esse finiscono con il comporre tragitti che 
soddisfino contemporaneamente entrambe le esigenze di trasporto, cercando di fare tutto in una unica soluzione, 
mentre gli uomini, con minori incombenze quotidiane riferibili alla casa, hanno percorsi più lineari; 

 i percorsi delle donne sono dettati, oltre al raggiungimento del posto di lavoro, dalle esigenze di 
accompagnamento di bambini e anziani, dallo svolgimento di incombenze collegate con la casa, quelli degli 
uomini dalla necessità di raggiungere il posto di lavoro o di divertimento e tempo libero; 

 le donne viaggiano più spesso con bambini e portano pacchi, pesi e ingombri; 

 le donne viaggiano in orari differenti rispetto agli uomini, poiché lavorano in 
misura proporzionalmente superiore con orari flessibili o part-time, e devono 
conciliare gli orari delle attività dei figli da accompagnare con quelli degli 
esercizi commerciali;  

 i percorsi delle donne dipendono da una molteplicità di variabili superiore a 
quelli degli uomini, distinguendo tra percorsi di donne occupate, non 
occupate, con figli, senza figli, più giovani o più anziane; 

 le donne hanno una tendenza maggiore a utilizzare mezzi di trasporto 
pubblici, ad andare a piedi e a viaggiare sull’auto come passeggere; 

 i percorsi delle donne hanno la tendenza ad essere composti da più mezzi di 
trasporto, mentre gli uomini tendono a usare prevalentemente l’auto; 

 le donne sono più condizionate nella loro libertà di movimento dalle 
condizioni di sicurezza dell’ambiente circostante. 

In questo senso, quindi, le competenze del comune interagiscono con tutto il sistema di mobilità, che va certamente dalla 
pianificazione urbanistica alle infrastrutture di trasporto, al servizio di trasporto pubblico, alla viabilità e alla regolazione del 
traffico. 
 
SICUREZZA. 

Sebbene la tutela della sicurezza in senso lato rimanga sempre di competenza delle forze dell’ordine, il comune ha, 
comunque, un insieme di competenze e funzioni in grado di incidere non solo sulla reale sicurezza della popolazione, ma 
anche sul sentimento di timore che, a prescindere dalla reale fondatezza, è in grado di condizionare notevolmente la libertà 
dell’individuo, e, in misura sensibilmente superiore, la vita delle donne. La sfera di intervento più importante è quella della 
prevenzione, che si attua attraverso l’azione capillare e diffusa dei servizi sociali.  
Esiste anche un sistema di funzioni riferite all’ambiente urbano e alla vita del paese, che possono avere effetti benefici, sia 
come deterrente verso manifestazioni di criminalità, sia verso il timore della cittadinanza. Questa azione si manifesta in 
maniera trasversale rispetto a più settori di intervento: la presenza della polizia municipale per le strade e presso luoghi 
“sensibili”, quali le scuole, i parchi e le aree verdi, davanti a luoghi di ritrovo e di tempo libero, l’efficace illuminazione 
notturna, il controllo del servizio di trasporto pubblico sono in grado di svolgere un controllo del territorio, in termini di 
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prevenzione, proporzionalmente più apprezzata da donne, giovani e anziani, in quanto soggetti più vulnerabili e quindi con 
maggiori timori e paure. 
 

AMBIENTE. 

L’ambiente, quale complesso di variabili che incidono sull’ecosistema, vede delle differenze di genere, soprattutto se si 
considerano le variabili ambientali di tipo “urbano”: il verde e i parchi pubblici, la qualità dell’aria, l’inquinamento 
atmosferico, l’acqua. Se una buona qualità ambientale va a beneficio di tutta la popolazione, è altrettanto vero che il diverso 
ruolo nella famiglia di uomini e donne conduce ad una sensibilità diversa dell’ambiente. Avere la responsabilità della cura di 
bambini e/o assistere degli anziani significa avere la responsabilità maggiore della loro tutela, e quindi maggiori 
preoccupazioni sullo stato dei parchi, dei giardini pubblici e della qualità dell’aria.  
Adempiere ai lavori domestici implica la possibilità di subire disagi in caso di un’eventuale interruzione del servizio idrico, o 
di contribuire in misura superiore alla raccolta differenziata dei rifiuti. Anche nei casi di variazioni climatiche vi sono 
rivoluzionamenti nell’organizzazione familiare, soprattutto nella quotidianità delle donne: con il grande freddo o con il 
grande caldo la raccomandazione di tenere a casa bambini ed anziani inevitabilmente ha delle conseguenze indirette sulle 
madri. 
 
SERVIZI AL COMMERCIO. 
Gli uomini e le donne hanno differente potere decisionale in materia di spesa: le donne gestendo le necessità quotidiane 
della famiglia sono molto impegnate nell’acquisto di beni di largo consumo, mentre gli uomini hanno un peso maggiore 
nell’acquisto di beni durevoli e semidurevoli. 
Un efficiente sistema di esercizi commerciali favorisce, quindi, soprattutto l’utenza femminile, che sarà tanto più agevolata 
se potrà disporre di servizi commerciali  ben distribuiti sul territorio, facilmente accessibili, ben collegati dai servizi pubblici e 
con una flessibilità di orario di apertura conciliabile con gli orari lavorativi. 

 
CULTURA E SPETTACOLI. 
Le differenze di genere riferite alle attività culturali e del tempo libero sono rilevanti per i servizi forniti dal 
comune competente in materia. Bisogna considerare che le donne leggono più libri degli uomini, mentre 
sono lettrici meno assidue di quotidiani.  Per quanto riguarda la partecipazione a manifestazioni culturali 
o altre attività ricreative, le donne preferiscono andare a teatro, mentre gli uomini partecipano più 
volentieri agli eventi sportivi. Esistono delle differenze più accentuate analizzando le generazioni più 
giovani: le ragazze tra i 15 e i 18 anni prediligono più volentieri il cinema, i muse, le mostre, i concerti di 
musica. Nell’età adulta, l’interesse delle donne per le attività culturali diminuisce in percentuale, in 
quanto la fascia di popolazione riferita alle casalinghe, soprattutto in età avanzata, incide 
sull’abbassamento del livello di fruizione di servizi culturali da parte delle donne.  
 

SPORT. 

Nell’ambito delle attività sportive, le differenze di genere si individuano nella diversa quantità e modalità di sport praticato, 
nelle differenti motivazioni che causano la pratica di uno sport, nelle discipline preferite. Lo sport viene soprattutto praticato 
dagli uomini rispetto alle donne. In compenso, le donne praticano in misura maggiore qualche attività fisica non collegata 
con strutture sportive organizzate.  Differenti sono i motivi per i quali lo sport viene praticato: le donne  per tenersi in forma, 
al contrario per gli uomini la componente del piacere e della passione è prevalente. Occorre considerare per un’equa 
offerta di servizi ed impianti sportivi le preferenze nelle discipline sportive: gli uomini amano il calcio, il nuoto, il ciclismo, 
mentre le donne sono appassionate di ginnastica, danza, seguite dal nuoto e dalla pallavolo. 
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METODOLOGIA DI ANALISI  

La metodologia di analisi per la stesura del bilancio di genere 2013 è stata elaborata a partire dall’esperienza precedente 
per approfondire l’impatto dei singoli interventi di policy, cercando di rispettare gli obiettivi prefissati dalla teoria del gender 
auditing e richiamando metodologie già sperimentate con il bilancio sociale. 
Il percorso di analisi ha cercato di rispondere a due quesiti fondamentali: 

 quali sono i bisogni dei cittadini e delle cittadine;  

 come l’amministrazione risponde ai bisogni di uomini e donne attraverso le scelte 
politiche, gli impegni assunti in bilancio e  i servizi offerti. 

Il riferimento costante alle differenze di genere tra uomini e donne nell’articolazione delle 
risposte offre una lettura più completa e più complessa delle esigenze della popolazione e 
del ruolo che l’amministrazione  comunale svolge rispetto al soddisfacimento di tali bisogni. 
La risposta in termini tecnici ai due quesiti ha dato origine alle diverse fasi in cui è composto 
il bilancio di genere. 
Il metodo di ricerca impiegato per il progetto prevede tre fasi: 
a. analisi della popolazione per genere secondo variabili demografiche e disoccupazionali, mirata a evidenziare le 

disparità di genere nel territorio; 
b. riclassificazione e analisi di bilancio secondo l’ottica di genere, e individuazione delle aree tematiche “gender 

sensitive”; 
c. analisi del bilancio per genere espressa attraverso indici di efficacia e di efficienza.  
In questo modo, vengono rilevate le differenze di genere e le esigenze di servizi della popolazione, si verifica come il 
Comune di Priolo Gargallo risponda a tali necessità attraverso i propri servizi.  
In particolare, l’esigenza di garantire una maggiore trasparenza dell’azione amministrativa, in modo che tutti i cittadini 
possano essere in grado di leggere e valutare l’operato dell’amministrazione comunale, è alla base della scelta di compiere 
una riclassificazione del rendiconto di gestione 2013, che offre la necessaria disponibilità di dati.  
Infine, appositi indici rappresentano l’incontro in termini di efficacia ed efficienza tra la domanda di servizi “gender sensitive” 
e la risposta dell’amministrazione comunale in termini di offerta di servizi. Negli anni è stata progressivamente ridotta la 
capacità di spesa dei comuni, ma questo ente è stato sempre fermo sul principio di non penalizzare i servizi essenziali per 
le persone e le famiglie, che si riferiscono ai minori, ai giovani, agli anziani e che, in sostanza, concorrono a formare buona 
parte delle cosiddette “spese di genere”. 
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ANALISI DELLA POPOLAZIONE SECONDO CRITERI DI 
GENERE 

 
L’analisi delle caratteristiche della popolazione consente di individuare le aree di bisogno relative ai servizi per l’infanzia e 
l’adolescenza, per gli anziani, o individuare situazioni familiari di maggiore difficoltà oggettiva, arrivando  a definire i bacini 
potenziali di utenza per i vari servizi di conciliazione, per il lavoro o per la qualità della vita, offerti dal comune. 
Le più rilevanti differenze di genere nascono dal diverso ruolo ricoperto dalla donna all’interno della famiglia e dalla quantità 
di tempo dedicato alla cura dei suoi componenti. Per leggere le caratteristiche di una data popolazione in un’ottica di 
genere diventa, quindi, fondamentale ricondurre ogni tipo di analisi al nucleo familiare, evidenziandone le caratteristiche 
socio-economiche e l’impegno delle donne al suo interno e nel contesto sociale e lavorativo. 
Le fonti statistiche vengono, dunque, presentate e analizzate con un “approccio di genere”, cercando in ogni passaggio di 
mettere in evidenza le diverse condizioni di donne e uomini.  
Sono stati utilizzati i dati dell’anagrafe comunale e del Centro per l’Impiego aggiornati al 31 dicembre 2013. Le modalità di 
riaggregazione delle informazioni si sono discostate da quelle tradizionalmente in uso: gli attuali indici demografici di 
vecchiaia, di dipendenza giovanile o degli anziani, ad esempio, rappresentano raggruppamenti 0-14 anni e over 65, che 
non sono in grado di cogliere la molteplicità di problematiche di genere legate alle diverse fasce di età comprese al loro 
interno, e quindi le diverse risposte che l’ente è chiamato a dare. 
 

 POPOLAZIONE PER GENERE ATTRAVERSO L’ANALISI DELL’ANAGRAFE 
COMUNALE 

 
L’obiettivo dell’analisi rivolta agli individui è quello di descrivere la popolazione residente nel territorio comunale in relazione 
alla composizione per genere rispetto all’età. Attraverso tale approfondimento si possono conoscere le aree di popolazione 
potenzialmente interessate ai servizi all’infanzia, per gli anziani, o ipotizzare eventuali situazioni di difficoltà personale.  
L’età delle donne e degli uomini offre subito indicazioni su quali possono essere gli stili di vita, i bisogni, gli interessi e le 
esigenze impliciti rispetto all’appartenenza ai diversi “periodi di vita”. Il dato anagrafico riletto con un approccio di genere 
richiede, infatti, di classificare le generazioni secondo una omogeneità di problematiche personali, familiari o sociali 
implicite rispetto al dato dell’età, per le quali si possono già individuare i bacini potenziali di utenza per  i diversi servizi alla 
persona erogati dal comune. 
L'analisi dei dati anagrafici ha richiesto l’impiego di un sistema di classificazione secondo la prospettiva di genere: non per 
omogenei segmenti di età, ma per problematiche riferite alla riconciliazione lavoro-famiglia. Negli approfondimenti finalizzati 
a dare una lettura specifica di genere, si è proposta una lettura della composizione demografica della popolazione collegata 
direttamente alle caratteristiche di una potenziale utenza di servizi. La classificazione qui adottata fa riferimento a quattro 
aree anagrafiche di genere. La popolazione residente è stata così suddivisa in quattro aree non omogenee per fascia di 
età, ma per problematiche di genere:  

 da 0 a 19 anni: l’area di cura dell’infanzia e dell’adolescenza;  

 da 20 a 59 anni: l’area di riconciliazione della famiglia e del lavoro; 

 da 60 a 79 anni: l’area di assistenza e supporto;  

 oltre 80 anni: l’area di cura agli anziani.  
E’ possibile evidenziare con questa classificazione i rapporti intergenerazionali: 
o l’area di riconciliazione famiglia-lavoro: comprende la parte di popolazione impegnata contemporaneamente nel 

mondo del lavoro e nell’attività di cura all’infanzia e adolescenza e agli anziani;  
o l’area di assistenza e supporto: è dedicata al lavoro di cura dell’infanzia, adolescenza e anziani senza essere 

impegnata nel mondo del lavoro e quindi offre anche un importante aiuto all’area di riconciliazione lavoro e famiglia; 
o le aree di cura infanzia e adolescenza ed anziani: comprendono popolazione oggetto dell’attività di cura e assistenza. 

Quindi, si sono proposte quattro aree generazionali di classi di età, collegate con le tematiche di differenze di genere, di 
lavoro di cura e di conciliazione, secondo le tendenze generali rilevate, che indicano delle categorie di appartenenza di 
massima, potendo cogliere le eccezioni alla regola generale solo con specifici approfondimenti : 

1. l’area di cura infanzia e adolescenza, dai 0 ai 19 anni, include la fascia di 
età nella quale per lo più si ricopre ancora il ruolo di figli o nipoti, non si 
riscontrano significative differenze di genere, e si è soprattutto soggetti 
destinatari di lavoro di assistenza e cura da parte di figure “materne” o 
che ricoprono tale tipo di ruolo. All’interno di questa macrocategoria si 
sono rappresentate le età secondo bacini potenziali di utenza di   servizi 
pubblici: 

a. 0 - 2 anni, l’età di riferimento per gli asili nido; 
b. 3 - 5 anni, per le scuole materne; 
c. 6 - 13 anni, per le scuole elementari e medie; 
d. 14 - 19 anni, per le scuole superiori, obbligo scolastico e 

formativo; 
e. 3 - 19 anni, in generale per servizi ricreativi, estivi, sportivi e di 

intrattenimento; 
2. l’area di riconciliazione famiglia e lavoro copre un’ampia fascia di età, dai 20 ai 59 anni, nella quale si sviluppa il 

periodo di vita “attivo”, anch’esso a sua volta specificato secondo l’attinenza a particolari problematiche di genere: 
a. 20 - 29 anni, la conclusione del ciclo scolastico e l’ingresso nel mondo del lavoro; 
b. 30 - 39 anni, la stabile costituzione della famiglia, la nascita di figli ed il consolidamento della attività 

professionale, i problemi di conciliazione della famiglia e del lavoro; 
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c. 40 - 59 anni, l’affermazione di eventuali carriere o il reinserimento nel mondo del lavoro dopo un periodo 
di allontanamento, la gestione di una famiglia con figli adolescenti, la conclusione della carriera 
lavorativa, prime responsabilità di assistenza e cura verso i genitori anziani; 

3. l’area di assistenza e supporto, comprende la fascia di età 60-79 anni, è quella che una volta veniva definita come 
terza età e che oggi è caratterizzata dalla fuoriuscita dal mondo del lavoro e dallo stato non lavorativo di 
pensionati accompagnato, però, da una forte autonomia in termini fisici, sociali ed economici, tale da considerarla 
una generazione socialmente e anagraficamente “disponibile” a supportare e sostenere nel lavoro di cura e 
assistenza sia le generazioni successive (sostegno ai figli e nipoti) sia precedenti (sostegno ai genitori anziani). 
Questa fascia di età è stata a sua volta suddivisa in: 

a. 60-69 anni, prevede una presenza nel mercato del lavoro decrescente e un eventuale impegno nella 
assistenza di cura agli anziani e ai bambini; 

b. 70-79 anni, coincide con alcuni impegni nei confronti di eventuali nipoti, ma soprattutto cominciano ad 
avere un ruolo significativo le problematiche collegate alla salute; 

4. l’area di cura agli anziani è caratterizzata per un ritorno alla condizione di soggetti bisognosi di assistenza e cura, 
suddivisa in due fasce di età caratterizzate soprattutto dallo stato di salute e dalla progressiva perdita di 
autonomia, corrispondente ad un proporzionalmente maggior bisogno di cure e assistenza: 

a. 80-89 anni, 
b. over 90. 

Immediato per tale area di riferimento è il ruolo e l’impegno del servizio pubblico per le politiche per gli anziani e 
per il sociale. 

Fig.: Le aree anagrafiche di genere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La popolazione residente al 31 dicembre 2013 ammonta a 12.233 unità, ove la componente femminile totale è pari al 
50,06% e la componente maschile al 49,94%.  
In generale, le fasce d'età più numerose sono quelle dei nati durante il boom demografico degli anni sessanta. Il peso 
percentuale dei due sessi varia a seconda della classe d’età considerata.  
Il dettaglio di genere per aree di cura consente di rilevare, come si può osservare dai valori riportati, sia nella tabella sia nel 
grafico, che nelle classi di età più giovani e fino alla classe di età 30-39 anni le donne risultano numericamente inferiori ai 
maschi, successivamente il rapporto si sbilancia a favore della componente femminile: le donne raggiungono più 
frequentemente età superiori ai 80 anni rispetto agli uomini. 
L’area di riconciliazione lavoro-famiglia prevale per il 43,04% del totale della popolazione, seguita dall’area di assistenza  e 
supporto (24,70%), dall’area di cura all’infanzia e all’adolescenza (20,83%) e dall’area di cura per anziani (11,43%).   
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Tab.: Popolazione del Comune di Priolo Gargallo anno 2013 per aree di cura e fasce di età di genere. 

 
MF PER ANNO 

DI ETA'
Maschi Perc. Femmine Perc. Totale Perc.

0-2 anni 172 2,82% 181 2,96% 353 2,89%

3-5 anni 169 2,77% 154 2,51% 323 2,64%

6-13 anni 550 9,00% 503 8,21% 1.053 8,61%

14-19 anni 434 7,10% 385 6,29% 819 6,70%

Totale 1.325 21,69% 1.223 19,97% 2.548 20,83%

20-29 anni 892 14,60% 811 13,24% 1.703 13,92%

30-39 anni 834 13,65% 803 13,11% 1.637 13,38%

40-59 anni 936 15,32% 989 16,15% 1.925 15,74%

Totale 2.662 43,58% 2.603 42,50% 5.265 43,04%

60-69 anni 841 13,77% 869 14,19% 1.710 13,98%

70-79 anni 671 10,98% 641 10,47% 1.312 10,73%

Totale 1.512 24,75% 1.510 24,66% 3.022 24,70%

80-89 anni 392 6,42% 524 8,56% 916 7,49%

oltre 90 anni 218 3,57% 264 4,31% 482 3,94%

Totale 610 9,99% 788 12,87% 1.398 11,43%

Totale 6.109 49,94% 6.124 50,06% 12.233 100,00%

49,94% 50,06% 100,00%
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AREA DI 
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LAVORO FAMIGLIA
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SUPPORTO

AREA DI CURA ANZIANI

 
 

Fig.: Analisi anagrafica per genere 
 
 

 
Approfondendo la lettura dei dati, all’interno di ogni area si comprendono esigenze diverse: 

 l’area di cura all’infanzia e all’adolescenza genera a seconda della età del bambino bisogni diversi: dagli asili nido e 

scuole materne alle attività ricreative, sportive e parascolastiche;  

 l’area di riconciliazione famiglia e lavoro vede nel decennio 20-29 una maggiore importanza delle problematiche 

inerenti l’inserimento nel mondo del lavoro, mentre in quello successivo 30-39 si formano le famiglie e si verifica, 
quindi, il picco della difficoltà di riconciliare il lavoro e la famiglia, per poi decrescere progressivamente lungo il 
periodo successivo dei 40-59 anni; 

 nell’area di assistenza e supporto, che va dai  60 ai 79 anni, si esce dal mondo del lavoro, ma si è ancora attivi per 

offrire una preziosa attività di sostegno alle famiglie dei figli e contemporaneamente  supportare i parenti anziani 
della famiglia di origine; 

 l’area di cura per anziani over 80 si differenzia al suo interno per una progressiva perdita di autonomia, che provoca 
un costante aumento di bisogno di assistenza e cura. 
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 POPOLAZIONE PER GENERE ATTRAVERSO L’ANALISI DEL MERCATO DEL 

LAVORO 
 
Sebbene il comune non ha competenze dirette in materia, l’analisi delle condizioni del mercato del lavoro offre rilevanti 
elementi di valutazione in un’ottica di genere, soprattutto in relazione alla capacità di sviluppo locale, di migliori condizioni di 
reddito familiare, di qualità della vita che il lavoro femminile può generare.  
Nella società uno degli ambiti in cui le disuguaglianze di genere sono particolarmente evidenti è il mercato del lavoro: 
persistono differenze nei tassi di attività, occupazione, disoccupazione, così come fenomeni di segregazione occupazionale 
verticale ed orizzontale, discriminazione salariale e sovra-rappresentazione nel lavoro atipico fra le donne.  
Sulla base dei dati forniti dal Centro per l’Impiego è stato possibile descrivere le caratteristiche del mercato del lavoro 
relativamente all’ambito territoriale del Comune di Priolo Gargallo. Sono stati elaborati grafici e tabelle con le informazioni 
riguardanti i disoccupati e gli inoccupati in cerca di lavoro, suddivise per genere. 
 
Tab.: Disoccupati in cerca di lavoro nel Comune di Priolo Gargallo anno 2013  per genere e fascia di età. 
 

MF PER ANNO 

DI ETA'
Maschi Perc. Femmine Perc. Totale Perc.

AREA DI CURA INFANZIA E 

ADOLESCENZA 14-19 anni 1 0,09% 0 0,00% 1 0,04%

Totale 1 0,09% 0 0,00% 1 0,04%

20-29 anni 355 31,81% 450 27,59% 805 29,30%

30-39 anni 259 23,21% 466 28,57% 725 26,39%

40-59 anni 399 35,75% 598 36,66% 997 36,29%

Totale 1.013 90,77% 1.514 92,83% 2.527 91,99%

AREA DI ASSISTENZA E 

SUPPORTO 60-69 anni 102 9,14% 117 7,17% 219 7,97%

Totale 102 9,14% 117 7,17% 219 7,97%

Totale 1.116 40,63% 1.631 59,37% 2.747 100,00%

40,63% 59,37% 100,00%

AREA DI 

RICONCILIAZIONE 

LAVORO FAMIGLIA

 
 
Fig.: Disoccupati in cerca di lavoro nel Comune di Priolo Gargallo anno 2013  per genere e fascia di età. 

 

 

 
 
Con riferimento allo stato di disoccupazione, nel 2013 la popolazione del Comune di Priolo Gargallo è composta per il 
29,30% da persone di età compresa fra i 20-29 anni, per il 26,39% nella fascia 30-39 anni, per il 36,29% da persone in età 
lavorativa tra i 40 e i 59 anni. Tra i disoccupati in cerca di lavoro, le donne rappresentano il 59,37% contro il 40,63% degli 
uomini, con un gap di genere di 18,74 punti percentuali. 
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Tab.: Inoccupati in cerca di lavoro nel Comune di Priolo Gargallo anno 2013  per genere e fascia di età 
 

MF PER ANNO 

DI ETA'
Maschi Perc. Femmine Perc. Totale Perc.

AREA DI CURA INFANZIA E 

ADOLESCENZA 14-19 anni 25 3,97% 10 0,78% 35 1,83%

Totale 25 3,97% 10 0,78% 35 1,83%

20-29 anni 244 38,73% 323 25,27% 567 29,72%

30-39 anni 79 12,54% 240 18,78% 319 16,72%

40-59 anni 145 23,02% 572 44,76% 717 37,58%

Totale 468 74,29% 1.135 88,81% 1.603 84,01%

AREA DI ASSISTENZA E 

SUPPORTO 60-69 anni 137 21,75% 133 10,41% 270 14,15%

Totale 137 21,75% 133 10,41% 270 14,15%

Totale 630 33,02% 1.278 66,98% 1.908 100,00%

33,02% 66,98% 100,00%

AREA DI 

RICONCILIAZIONE 

LAVORO FAMIGLIA

 
 
Fig.: Inoccupati in cerca di lavoro nel Comune di Priolo Gargallo anno 2013  per genere e fascia di età 
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Gli inoccupati del Comune di Priolo Gargallo sono per il 66,98% donne e per il 33,02% uomini. Sono distribuiti per il 29,72% 
nella fascia 20-29 anni, per il 16,72% nella fascia 30-39 anni, per il 37,58% nella fascia 40-59 anni.  
Significativa è la diversa composizione per genere anche nelle fasce di età: il gap di genere oscilla, infatti, dal 3,19% per la 
fascia 14-19 anni per arrivare al 21,74% nella fascia 40-59 anni. 
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RICLASSIFICAZIONE DEL BILANCIO IN UN’OTTICA DI 
GENERE 

 
L’analisi del rendiconto di gestione 2013 in ottica di genere è il momento di passaggio dalla enunciazione delle volontà 
politiche e strategiche ad una fase operativa e fattiva, rispetto alla quale si rileva come le risorse finanziarie siano state 
stanziate e destinate ad usi specifici. Leggere l’azione di governo in chiave di genere significa cercare di valorizzare le 
ricadute differenti su donne e uomini dell’operato dell’ente, evidenziando gli stanziamenti finanziari destinati ai servizi che, 
in virtù delle differenze di genere, sono più in grado di contribuire ad una migliore qualità della vita e a maggiori opportunità 
personali e professionali in una chiave di pari opportunità tra donne e uomini. 
La lettura delle voci finanziarie con un criterio gerarchico di inerenza rispetto alle differenze di genere vuole mettere in 
particolare evidenza poste finanziarie che, a prescindere dalla loro entità, maggiormente impattano in misura differenziata 
su donne e uomini.  
La struttura di bilancio dei comuni, redatta secondo la normativa vigente, si pone quale 
principale obiettivo l’ottenimento di una corretta e completa rappresentazione degli aspetti 
contabili e finanziari della attività svolta. Il modello contabile di classificazione delle partite 
finanziarie risponde ad obiettivi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, 
pareggio finanziario e pubblicità. In realtà, questo modello non consente una lettura chiara 
ed agevole nei termini che andiamo ricercando, cioè con l’evidenza di quali voci di spesa 
possano meglio soddisfare i differenti bisogni di donne e uomini. 
Nonostante le molteplici possibilità di dettaglio e di approfondimento delle poste 
finanziarie e l’ampia possibilità di articolare e codificare le voci, l’obiettivo della corretta 
rappresentazione contabile non consente di rappresentare nell’insieme le voci più rilevanti 
per il genere.  
All’interno del bilancio comunale, manca la possibilità di valorizzare le aree di intervento 
ed i servizi che interessano in misura maggiore le differenze di genere, in un quadro 
d’insieme articolato e completo, poiché l’obiettivo della corretta rappresentazione 
contabile impedisce di cogliere tale finalità. 
La classificazione di bilancio, adottata per legge, tiene conto della necessità di distinguere le poste in entrata e in uscita 
secondo la natura contabile della voce: la correlazione tra entrate e spese permette di rilevare l’equilibrio economico 
finanziario tra voci correnti, in conto capitale e in conto terzi.  
All’interno di queste macro categorie è ancora possibile distinguere tra le diverse nature delle voci.   

Fig.: Struttura del bilancio dei Comuni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In questa sede, riepilogata per somme voci, è possibile per le spese avere una classificazione per funzioni, che mette in 
correlazione con le funzioni assegnate al comune le spese di pertinenza: funzioni di amministrazione e controllo, di polizia 
locale, di istruzione pubblica, relative alla cultura e ai beni culturali, nel settore sportivo e ricreativo, nel campo turistico, 
nella viabilità e trasporti, nella gestione del territorio e ambiente, nel settore sociale, nello sviluppo economico.  
Ai fini di un’analisi per genere, questo tipo di classificazione si presenta di difficile trasparenza, data l’intrinseca natura 
trasversale del genere rispetto alle diverse voci di un bilancio. Per ottenere una trasparenza di lettura rispetto a queste 
tematiche, occorre riclassificare il bilancio secondo dei criteri di priorità capaci di rappresentare con un ordinamento 
decrescente per livello di rilevanza quali aree di intervento incidono in misura maggiore sulle pari opportunità. 
Diventa, quindi, necessario verificare attraverso un'opportuna disaggregazione delle voci quali tra queste possono incidere 
effettivamente sul genere, riaggregando poi il bilancio secondo aree tematiche e macrocategorie di genere rispetto alle 
quali verificare i presupposti finanziari ed economici. Con il bilancio di genere, le voci di entrata e di spesa del bilancio 
comunale vengono lette e ridefinite in un’ottica di genere, ossia in relazione alle differenze tra uomo e donna.  
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RISCOSSIONI DI CREDITI ALTRE SPESE IN C/CAPITALE

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE TOTALE SPESE C/CAPITALE

ACCENSIONE DI PRESTITI RIMBORSO DI PRESTITI

DA SERVIZI PER C/ TERZI PER SERVIZI PER C/TERZI

TOTALE TOTALE

ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI

TRASFERIMENTI

EXTRATRIBUTARIE

TRIBUTARIE

TRASFERIMENTI

Struttura del Bilancio dei Comuni



      Comune di Priolo Gargallo                                                                                                     Bilancio di Genere 2012  

   19 

Si tratta, quindi, di un rendiconto che ha come base un semplice assunto: le scelte politiche e gli impegni economico-
finanziari di un’amministrazione comunale non sono neutrali rispetto al genere, in quanto uomini e donne hanno bisogni, 
ruoli e poteri diversi. 
 

Fig.: Struttura di bilancio riclassificato per genere  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
La metodologia adottata per la redazione del bilancio di genere permette di rileggere il bilancio comunale attraverso la lente 
del genere, arrivando  alla definizione di quattro aree fondamentali: 

1. le aree direttamente inerenti il genere: comprendono le iniziative finalizzate alle pari opportunità e al superamento 
delle disuguaglianze tra uomini e donne. 

2. le aree indirettamente inerenti il genere: comprendono attività per l’infanzia e la famiglia, i giovani e gli anziani. Si 
tratta, quindi, di attività che portano al genere un vantaggio indiretto. 

3. le aree di genere ambientali: comprendono servizi che non toccano direttamente il cittadino, eppure incidono 
significativamente sulla sua vita di tutti i giorni; 

4. le aree neutre per il genere: riguardano i servizi che, per natura e tipologia, non possono essere considerati di 
impatto sul genere, ma riguardano la gestione dell’amministrazione pubblica. 

Il livello più alto di raggruppamento proposto differenzia le aree con un criterio a scalare rispetto all’inerenza con il genere: 
al livello più alto vengono collocate le iniziative direttamente inerenti al genere:  rappresenta gli impegni di spesa assunti 
per attività espressamente e direttamente indirizzate alle donne, finalizzate alle pari opportunità e al superamento delle 
disuguaglianze tra uomini e donne. Vi possono rientrare, ad esempio, attività e risorse rivolte alle pari opportunità,  
istituzione/gestione/sostegno di sportelli/centri donna, anche con finalità antiviolenza, campagne di prevenzione e 
sensibilizzazione su patologie e comportamenti a rischio tipicamente femminili, misure a sostegno della partecipazione 
femminile al mercato del lavoro. 
Tale voce nel bilancio comunale, proprio per la tipologia di attività sulle quali è competente, assume un valore residuale e 
spesso non facilmente rilevabile, dal punto di vista contabile, di conseguenza per le competenze attribuite al comune, 
questa area si presenta poco rilevante.  
Allo stadio successivo, si pongono le aree degli interventi indirettamente inerenti al genere: le azioni mirate al sostegno del 
lavoro di cura, in grado di compensare le diseguaglianze di genere dovute al diverso ruolo delle donne all’interno della 
famiglia. I relativi interventi hanno come utenti primari i soggetti che di solito sono i principali destinatari del lavoro di cura. 
In questo caso, le competenze del comune sono particolarmente importanti, in quanto principale ente erogatore di tale tipo 
di servizi. L’area comprende le attività destinate ad alcune tipologie di cittadini, quali i bambini, gli anziani, le fasce deboli, 
che hanno un forte impatto sulle differenze di genere in modo “indiretto”, dato che apportano notevoli benefici non solo al 
diretto destinatario del servizio, ma anche, indirettamente, alla figura del caregiver, spesso rappresentata da donne.  
Vi possono rientrare attività e spese relative all’attivazione di servizi destinati a specifici target che hanno un impatto sulle 
differenze di genere, come servizi per la prima infanzia, centri di aggregazione, servizi educativi territoriali, servizi rivolti a 
persone disabili, servizi di assistenza domiciliare, servizi residenziali. 
Sono particolarmente rilevanti i servizi per l’infanzia e l’adolescenza: si tratta di servizi “primari”, quali le scuole dell’infanzia, 
i centri estivi e ricreativi, le scuole primarie e secondarie, e servizi “accessori”, quali la refezione scolastica, il trasporto 
scolastico,  la dotazione di impianti sportivi. 
In questo senso,  le scuole dell’infanzia ricoprono un ruolo importante anche dal punto di vista simbolico, in quanto vanno a 
beneficare indirettamente i genitori dei bambini, incidendo sulle loro possibilità di scelte professionali, ed influiscono in 
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misura superiore sulle figure materne, tradizionalmente “di cura”, nonostante i progressivi e positivi cambiamenti nella 
cultura e nel vissuto rispetto alla paternità. 
La refezione scolastica ed il trasporto scolastico  sono 
considerati “accessori”, perché intervengono sulla qualità dei 
servizi primari, rendendoli più o meno accessibili alle famiglie, in 
termini di possibilità di scelta. Sappiamo, però, che spesso la 
stessa esistenza e l’articolazione coerente con le esigenze delle 
famiglie dei servizi accessori costituisce l’unico modo per 
consentire una serena organizzazione della vita familiare e 
l’opportunità per la donna di accedere o mantenere la propria 
posizione di lavoro. Spesso le famiglie ricercano servizi che 
consentano loro questa compatibilità complessiva 
dell’organizzazione familiare, ma, se non li trovano, quasi 
sempre è la donna a ricercare soluzioni alternative: un servizio 
privato di babysitter per la copertura delle fasce orarie 
“sguarnite”, il part-time, quando ottenibile, o, in casi estremi, il 
ritiro dal lavoro. 
Vi rientrano ancora i servizi per gli anziani, sia domiciliari, sia semiresidenziali, sia residenziali, sia i sostegni economici 
direttamente finalizzati a finanziare progetti complessivi di cura, e i servizi per le fasce deboli e le situazioni di disagio, in 
particolare per la disabilità. In ogni caso, sono parte di questa categoria le spese afferenti il servizio sociale del comune, 
che comprendono, oltre a quelle già citate, sia spese relative ad interventi economici variamente finalizzati, sia spese 
concernenti il personale. 
Le aree di genere ambientali sono quelle che incidono su aspetti del territorio particolarmente sensibili per il genere. Si 
tratta di una serie di servizi prestati dall’ente che non sono erogati direttamente alla persona, ma incidono in misura 
significativa su aspetti della qualità e delle scelte di vita della popolazione, quali ad esempio i trasporti e la viabilità, la 
sicurezza, i parchi e le aree verdi, la cultura, lo sport, lo spettacolo. Individuare tali categorie di servizio rispetto all’inerenza 
al genere presuppone una valutazione delle criticità ambientali del territorio oggetto di esame e una comprensione delle 
esigenze e degli interessi della popolazione locale. Nel caso specifico, vi sono state ricomprese le spese per la polizia 
municipale, considerando che la criminalità limita maggiormente il genere femminile nella propria indipendenza e mobilità 
nel territorio comunale e che la presenza e la vigilanza sull’applicazione delle regole nazionali e locali rappresenta un 
elemento che contribuisce ad una convivenza ordinata e maggiormente armoniosa, le spese relative alla cultura, elemento 
assolutamente importante, non solo in senso lato, ma come area di specifico  interesse femminile, le spese connesse ai 
servizi relativi a pulizia delle strade, viabilità, illuminazione pubblica, raccolta rifiuti, manutenzione e tenuta del verde 
pubblico, in quanto contribuiscono a generare e mantenere un ambiente urbano vivibile e gradevole, aumentano il senso di 
sicurezza nell’uso del territorio, favoriscono la socializzazione, anche negli ambienti esterni, delle persone giovani ed 
anziane, delle famiglie e dei minori, agevolano le funzioni dei caregiver negli spostamenti, nelle risorse di fruibilità del 
territorio, nella riduzione delle preoccupazioni educative rispetto ai rischi esterni, le spese per le attività promozionali del 
territorio che contribuiscono ad aumentarne l’attratività  e ad accrescere le opportunità economiche, culturali e 
occupazionali.  
La viabilità e i trasporti influenzano l’organizzazione delle diverse attività di una famiglia, soprattutto per le cittadine 
periferiche per le quali il pendolarismo verso il più vicino centro provoca ulteriori difficoltà organizzative. La cura e la qualità 
dell’ambiente circostante, la disponibilità di parchi ed aree verdi rendono indubbiamente più agevole il lavoro di cura per 
bambini e anziani all’interno della famiglia. Anche in questo caso il ruolo del comune nel garantire buoni indici di qualità 
ambientale è di particolare rilevanza.  
Le aree neutre per il genere si riferiscono a tutte quelle attività dell’ente per le quali non si rilevano effetti significativi nei 
confronti delle differenze di genere, impattando in misura neutra su tutta la cittadinanza. Sono comprese in questa 
categoria, ad esempio, le spese relative ai costi per strutture interne al comune e organi istituzionali. 
Con riferimento a questa classificazione vengono proposti due prospetti riepilogativi delle entrate e delle uscite, che 
mettono a confronto le varie aree tematiche così rappresentate, evidenziandone non solo la consistenza in termini assoluti, 
ma anche la distribuzione proporzionale di risorse tra i vari servizi. 
Per determinate aree tematiche comprese nello stesso servizio si è reso, invece, necessario procedere ad una ulteriore 
distinzione: ad esempio, il servizio “trasporto scolastico, refezione e assistenza scolastica” è stato rappresentato in sezioni 
distinte, proprio per le risposte ad esigenze diverse che vengono offerte dai tre servizi. 
Analogamente alla definizione contabile di spesa per le aree tematiche è stato necessario trovare l’entrata deputata alla 
copertura, per tracciare una analisi di equilibrio finanziario ed evidenziare le fonti di finanziamento di eventuali deficit.  
Una difficoltà in questo tipo di operazione è rappresentata dall’impossibilità di correlare alcune tipologie di  entrate alle 
spese da queste direttamente finanziate: le entrate proprie tributarie e i trasferimenti non delegati dello Stato, infatti, vanno 
considerate come un unico aggregato, non potendo per loro natura indicare quali specifici tributi vadano a finanziare le 
spese corrispondenti.  
Queste entrate sono, pertanto, quantificate per differenza rispetto alle entrate per trasferimenti delegati ed extratributarie, 
per le quali è possibile avere un maggiore livello di dettaglio: i trasferimenti delegati vengono assegnati da un altro ente con 
indicazioni specifiche circa la destinazione dell’importo, mentre le entrate extratributarie, derivando da attività prestate dal 
comune, possono avere una destinazione di tipo economico nella spesa corrispondente (ad esempio, le entrate da 
contributi per servizi individuali vengono impiegate per la copertura dei costi degli stessi servizi).  
Dalle strategie ai cittadini il percorso amministrativo passa attraverso la formazione del bilancio, nel quale si riflettono le 
scelte politiche dell’amministrazione e si creano i presupporti finanziari alla base dell’operatività quotidiana dell’ente. 
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Tab.: Conto del bilancio del Comune di Priolo Gargallo  anno 2013 
 

ENTRATE ACCERTATO USCITE IMPEGNATO

PERSONALE 4.395.768,58

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 8.139.317,97

UTILIZZO DI BENI DI TERZI 731.930,65

TRASFERIMENTI 1.842.375,20

INTERESSI PASSIVI E ONERI 

FINANZIARI DIVERSI
469.933,87

ALTRE SPESE CORRENTI 872.197,66

TOTALE ENTRATE CORRENTI 20.472.982,89 TOTALE SPESE CORRENTI 16.451.523,93

INVESTIMENTI IN OPERE 2.814.188,15

MOBILI, ATTREZZATURE, ETC. 61.383,78

TRASFERIMENTI DI CAPITALE -

ALTRE SPESE IN C/CAPITALE -

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 262.050,34 TOTALE SPESE C/CAPITALE 2.875.571,93

ACCENSIONE DI PRESTITI 0,00 RIMBORSO DI PRESTITI 860.628,89

DA SERVIZI PER C/TERZI 1.514.330,50 PER SERVIZI PER C/TERZI 1.514.330,50

TOTALE 22.249.363,73 TOTALE 21.702.055,25

-

RISCOSSIONI DI CREDITI -

TRIBUTARIE 17.279.489,06

ENTRATE DERIVANTI DA 

CONTRIB/TRASFERIMENTI CORRENTI DI 

STATO, DI REGIONE E ALTRI ENTI PUBBLICI 

ANCHE IN RAPPORTO ALL'ESERCIZIO DI 

FUNZ. DELEGATE DALLA REGIONE

2.631.135,46

EXTRATRIBUTARIE 562.358,37

ALIENAZIONE DI BENI PATRIMONIALI 120.552,00

TRASFERIMENTI 141.498,34

PARTECIPAZIONI E CONFERIMENTI

 
 

Si è partiti dal bilancio consuntivo 2013 redatto in base alle norme vigenti, disaggregato per centri analitici e poi riaggregato 
secondo un criterio di pertinenza ed importanza rispetto ai servizi utili alla promozione delle pari opportunità. 
I termini finanziari di riferimento sono stati l’accertato per le entrate e l’impegnato per le spese esposti a consuntivo, 
considerandoli come le partite finanziarie che meglio sono in grado di descrivere l’effettiva attività gestionale. 
Considerando le difficoltà di ricondurre ad una sintesi leggibile le molteplici attività svolte dal comune, sono stati utilizzati 
due ordini di raggruppamento a cascata: 

 il primo livello riguarda le aree di inerenza al genere (dirette, indirette, ambientali e neutre); 

 il secondo livello comprende raggruppamenti di servizi per categoria di utenza o di servizio (ad esempio: servizi 
per l’infanzia e l’adolescenza, per gli anziani, per le fasce deboli e le situazioni di disagio, altri servizi per il sociale, 
trasporti, viabilità, vivibilità e sicurezza, sviluppo attività economiche, cultura e tempo libero, sport e area 
ecosostenibile). 

Si presenta, pertanto, il risultato della riclassificazione del rendiconto di gestione 2013, mostrando le aree maggiormente 
sensibili alle disuguaglianze di genere, e descrivendo poi il bilancio secondo la nuova logica. 
Come è possibile evincere dalla tabella di seguito, che riclassifica le entrate e le spese secondo un’ottica di genere, 
l’impiego delle risorse finanziarie varia a seconda della rilevanza di genere dell’attività esaminata. 
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Tab.: Bilancio di Genere del Comune di Priolo Gargallo  anno 2013. 
 

2013 % 2013 %

AREE DIRETTAMENTE INERENTI 

AL GENERE
0,33% 0,33%

AZIONI PARI OPPORTUNITA' 70.700,00 100,00% 70.700,00 100,00%

POLITICHE PER IL LAVORO 0,00 0,00% 0,00 0,00%

TOTALE AREE DIRETTAMENTE 

INERENTI AL GENERE 70.700,00 100,00% 70.700,00 100,00%

AREE INDIRETTAMENTE INERENTI 

AL GENERE 20,36% 20,36%

PER L'INFANZIA E 

L'ADOLESCENZA 2.152.010,61 48,69% 2.152.010,61 48,69%

PER GLI ANZIANI 613.332,78 13,88% 613.332,78 13,88%

PER LE FASCE DEBOLI E LE 

SITUAZIONI DI DISAGIO 1.246.471,87 28,20% 1.246.471,87 28,20%

ALTRI SERVIZI PER IL SOCIALE 407.788,13 9,23% 407.788,13 9,23%

TOTALE AREE INDIRETTAMENTE 

INERENTI AL GENERE 4.419.603,39 100,00% 4.419.603,39 100,00%

AREE DI GENERE AMBIENTALI 43,10% 43,10%

TRASPORTI 244.077,91 2,61% 244.077,91 2,61%

VIABILITA' 2.008.057,68 21,47% 2.008.057,68 21,47%

VIVIBILITA' E SICUREZZA 1.180.479,03 12,62% 1.180.479,03 12,62%

SVILUPPO ATTIVITA' ECONOMICHE 123.360,91 1,32% 123.360,91 1,32%

CULTURA E TEMPO LIBERO 526.186,26 5,61% 526.186,26 5,61%

SPORT 376.593,72 4,03% 376.593,72 4,03%

AREA ECOSOSTENIBILE 4.895.763,88 52,34% 4.895.763,88 52,34%

TOTALE AREE AMBIENTALI 9.354.519,39 100,00% 9.354.519,39 100,00%

TOTALE AREE NEUTRE 7.857.232,47 36,21% 7.857.232,47 36,21%

TOTALE 21.702.055,25 100,00% 21.702.055,25 100,00%

ALTRE RISORSE DELL'ENTE 547.308,48

TOTALE C/BILANCIO 22.249.363,73 21.702.055,25

ENTRATE SPESECOMUNE DI                               

PRIOLO GARGALLO
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Tab.: Bilancio di Genere del Comune di Priolo Gargallo  anno 2012  e anno 2013 
 
 

2012 % 2013 % VARIAZIONE % 2012 % 2013 % VARIAZIONE %

AREE DIRETTAMENTE 

INERENTI AL GENERE
0,35% 0,33% 0,61% 0,35% 0,35% 0,61%

AZIONI PARI OPPORTUNITA'
80.600,00 100,00% 70.700,00 100,00% -9.900,00 -100,00% 80.600,00 100,00% 70.700,00 100,00% -9.900,00 -100,00% -12,28%

POLITICHE PER IL LAVORO
0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00%

TOTALE AREE 

DIRETTAMENTE INERENTI 

AL GENERE 80.600,00 100,00% 70.700,00 100,00% -9.900,00 100,00% 80.600,00 100,00% 70.700,00 100,00% -9.900,00 100,00% -12,28%

AREE INDIRETTAMENTE 

INERENTI AL GENERE
21,54% 20,36% 37,06% 21,54% 20,36% 37,06%

PER L'INFANZIA E 

L'ADOLESCENZA 1.498.953,32 29,82% 2.152.010,61 48,69% 653.057,29 107,49% 1.498.953,32 29,82% 2.152.010,61 48,69% 653.057,29 107,49% 43,57%

PER GLI ANZIANI 
1.131.155,93 22,50% 613.332,78 13,88% -517.823,15 -85,23% 1.131.155,93 22,50% 613.332,78 13,88% -517.823,15 -85,23% -45,78%

PER LE FASCE DEBOLI E LE 

SITUAZIONI DI DISAGIO 1.685.575,67 33,53% 1.246.471,87 28,20% -439.103,80 -72,27% 1.685.575,67 33,53% 1.246.471,87 28,20% -439.103,80 -72,27% -26,05%

ALTRI SERVIZI PER IL 

SOCIALE 711.492,17 14,15% 407.788,13 9,23% -303.704,04 -49,99% 711.492,17 14,15% 407.788,13 9,23% -303.704,04 -49,99% -42,69%

TOTALE AREE 

INDIRETTAMENTE 

INERENTI AL GENERE 5.027.177,09 100,00% 4.419.603,39 100,00% -607.573,70 100,00% 5.027.177,09 100,00% 4.419.603,39 100,00% -607.573,70 100,00% -12,09%

AREE DI GENERE 

AMBIENTALI
43,05% 43,10% 42,36% 43,05% 43,10% 42,36%

TRASPORTI
393.007,20 3,91% 244.077,91 2,61% -148.929,29 -21,45% 393.007,20 3,91% 244.077,91 2,61% -148.929,29 -21,45% -37,89%

VIABILITA'
1.304.884,16 12,99% 2.008.057,68 21,47% 703.173,52 101,26% 1.304.884,16 12,99% 2.008.057,68 21,47% 703.173,52 101,26% 53,89%

VIVIBILITA' E SICUREZZA
1.616.173,90 16,08% 1.180.479,03 12,62% -435.694,87 -62,74% 1.616.173,90 16,08% 1.180.479,03 12,62% -435.694,87 -62,74% -26,96%

SVILUPPO ATTIVITA' 

ECONOMICHE 76.177,82 0,76% 123.360,91 1,32% 47.183,09 6,79% 76.177,82 0,76% 123.360,91 1,32% 47.183,09 6,79% 61,94%

CULTURA E TEMPO LIBERO
828.163,70 8,24% 526.186,26 5,61% -301.977,44 -43,49% 828.163,70 8,24% 526.186,26 5,61% -301.977,44 -43,49% -36,46%

SPORT
431.795,17 4,30% 376.593,72 4,03% -55.201,45 -7,94% 431.795,17 4,30% 376.593,72 4,03% -55.201,45 -7,94% -12,78%

AREA ECOSOSTENIBILE
5.398.716,82 53,72% 4.895.763,88 52,34% -502.952,94 -72,43% 5.398.716,82 53,72% 4.895.763,88 52,34% -502.952,94 -72,43% -9,32%

TOTALE AREE AMBIENTALI

10.048.918,77 100,00% 9.354.519,39 100,00% -694.399,38 100,00% 10.048.918,77 100,00% 9.354.519,39 100,00% -694.399,38 100,00% -6,91%

TOTALE AREE NEUTRE

8.184.627,25 35,06% 7.857.232,47 36,21% -327.394,78 19,97% 8.184.627,25 35,06% 7.857.232,47 36,21% -327.394,78 19,97% -4,00%

TOTALE 
23.341.323,11 100,00% 21.702.055,25 100,00% -1.639.267,86 100,00% 23.341.323,11 100,00% 21.702.055,25 100,00% -1.639.267,86 100,00% -7,02%

ALTRE RISORSE DELL'ENTE

998.590,82 547.308,48

TOTALE C/BILANCIO
24.339.913,93 22.249.363,73 23.341.323,11 21.702.055,25

ENTRATE SPESECOMUNE DI                          

PRIOLO GARGALLO

VAR 2012/     

2013

 
. 
 

Diventa, infatti, possibile commentare le entrate e le spese secondo nuove modalità interpretative, considerando il peso 
finanziario delle aree di genere e dei gruppi di servizi rispetto al totale, valutare i servizi all’interno dei gruppi di riferimento, 
osservare le variazioni temporali e riflettere sulla composizione finanziaria delle spese. 
Di seguito, si propongono alcuni spunti di analisi per le aree di genere e per i gruppi di servizi in termini comparativi. 
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1° LIVELLO: ANALISI PER AREE DI GENERE 
 
Fig.: Bilancio di Genere 2013  del Comune di Priolo Gargallo per aree di genere. 
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Fig.: Bilancio di Genere del Comune di Priolo Gargallo  per aree di genere anno 2012  e anno 2013. 
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Nel 2012, il Comune di Priolo Gargallo ha speso lo 0,35% delle entrate disponibili per i servizi riguardanti le aree 
direttamente inerenti il genere, il 21,54% degli importi accertati è stato destinato per le aree indirettamente inerenti al 
genere, mentre per le aree ambientali sono state utilizzate il 43,05% delle entrate. Le aree neutre hanno pesato sul bilancio 
comunale per il restante 35,06%.  
Come mostrato nel grafico, nel 2013, la ripartizione delle entrate per aree di genere rileva lo 0,33% delle spese destinate 
alle aree direttamente inerenti al genere, il 20,36% per le aree indirettamente inerenti al genere, il 43,10% per le aree 
ambientali ed il 36,21% per le aree neutre.  
Tra i due anni si è assistita ad una flessione complessiva delle risorse utilizzate del 7,02%, corrispondente a €. 
1.639.267,86. Nell’anno 2013, si sono ridotti gli impieghi destinati alle diverse aree rispetto a quelli rilevati l’anno 
precedente e, quindi, si è ridotta la capacità di intervenire con politiche di spesa orientate al genere. 
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Fig.: Aree direttamente inerenti il genere per tipologia di utenza. 
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Fig.: Aree direttamente inerenti il genere per tipologia di utenza anno 2012  e anno 2013. 
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La presenza di impieghi in aree direttamente inerenti il genere, anche se con percentuali inferiori all’1% del totale, è 
senz’altro un traguardo degno di interesse.  L’ammontare delle spese destinate a queste aree, sia nel 2012 che nel 2013, 
sono, essenzialmente, costituite da fondi per iniziative e progetti a favore delle “pari opportunità”. Inoltre, si è registrato per 
le spese destinate alle aree direttamente inerenti il genere, che ammontano nel 2013 a €. 70.700,00, un decremento pari al 
12,28% rispetto all’anno precedente.  
 
Fig.: Aree indirettamente inerenti il genere per tipologia di utenza 
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Fig.: Aree indirettamente inerenti il genere per tipologia di utenza anno 2012 e anno 2013. 
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Nel 2012, le spese per le aree indirettamente inerenti il genere sono state pari ad €. 5.027.177,09, di cui il 29,82% è stato 
destinato ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza, il 22,50% agli anziani, il 33,53% alle fasce deboli e situazioni di disagio ed 
il 14,15% agli altri servizi per il sociale. 
Per le aree indirettamente inerenti il genere, che ammontano per il 2013 a €. 4.419.603,39, il 48,69% degli importi 
impegnati è stato devoluto ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza, il 13,88% agli anziani, il 28,20% alle fasce deboli e alle 
situazioni di disagio. 
A proposito dei suddetti dati, è importante osservare che si tratta di voci di spesa importanti, in quanto concretamente 
consentono di alleggerire il peso di chi occupa di assistenza ai bambini, ai disabili e agli anziani. Poiché convenzionalmente 
sono le donne ad occuparsi dell’assistenza ai soggetti deboli della famiglia, questi stanziamenti si leggono come positivi in 
un’ottica di genere, consentendo di alleggerire il carico che ricade sulle spalle delle donne. 
 
Fig.: Aree ambientali inerenti il genere per tipologia di servizi 
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Fig.: Aree ambientali inerenti il genere per tipologia di servizi anno 2012  e anno 2013. 
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Nel 2012, per le aree di genere ambientali sono state impegnati €. 10.148.918,77, assegnati fondamentalmente per il 
12,99% alla viabilità, per il 16,08% alla vivibilità e alla sicurezza, per l’8,24% alla cultura e al tempo libero e per il 53,72% 
all’area ecosostenibile.  
Nelle aree in esame, in cui sono inseriti i servizi che non toccano direttamente il cittadino, le risorse utilizzate nel corso 
dell’anno 2013 sono state pari ad €. 9.354.519,39, assegnate per il 52,34% all’area ecosostenibile, per il 21,47% alla 
viabilità, per il 12,62% alla vivibilità e sicurezza, per il 5,61% alla cultura e tempo libero,.  
Tra i due anni in esame si è rilevata una variazione complessiva in diminuzione di €. 694.399,38, pari al 6,91%. 
Come si può costare, nelle aree di genere ambientali si comprendono una serie di servizi prestati dal comune che non sono 
destinati direttamente alla persona, bensì incidono su aspetti della qualità e delle scelte di vita delle persone in misura 
significativa. In queste aree, il collegamento delle funzioni ai singoli individui è meno immediato, di conseguenza il 
riferimento alle differenze di genere è valutato in termini di consapevolezza del differente impatto delle condizioni ambientali 
su donne e uomini. 
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2° LIVELLO: ANALISI PER GRUPPI DI SERVIZI 
 
AREE DI GENERE DIRETTE PER GRUPPI DI SERVIZI: 

 
Tab.: Bilancio di Genere Comune di Priolo Gargallo anno 2013  -  Dettaglio Aree dirette per categorie di servizi 
 

2013 % 2013 %

AZIONI PARI OPPORTUNITA' 100,00% 100,00%

AZIONI PARI OPPORTUNITA' 70.700,00 100,00% 70.700,00 100,00%

Totale azioni pari opportunità 70.700,00 100,00% 70.700,00 100,00%

POLITICHE PER IL LAVORO 0,00% 0,00%

INTERVENTI PER L'OCCUPAZIONE 
FEMMINILE 0,00 0,00% 0,00 0,00%

Totale politiche per il lavoro 0,00 0,00% 0,00 0,00%

TOTALE AREE DIRETTAMENTE 

INERENTI AL GENERE 70.700,00 100,00% 70.700,00 100,00%

ENTRATE SPESECOMUNE DI             

PRIOLO GARGALLO

 
 
 
Fig.: Dettaglio Aree direttamente inerenti il genere per categorie di servizi 
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Fig.: Dettaglio Aree dirette per categorie di servizi anno 2012 e anno 2013. 
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Sia nel 2012 che nel 2013 le risorse finanziarie dell’ente destinate alle aree direttamente inerenti al genere sono state 
impiegate esclusivamente per gli interventi diretti alla realizzazione di “pari opportunità”. L’insieme delle competenze 
comunali, infatti, come si è già rilevato, non è tale da poter agevolmente incidere nella promozione della presenza delle 
donne nel mondo del lavoro.  
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AREE DI GENERE INDIRETTE PER GRUPPI DI SERVIZI: 
 

Tab.: Bilancio di Genere Comune di Priolo Gargallo anno 2013  -  Dettaglio Aree indirette per categorie di servizi 
 

2013 % 2013 %

PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA 48,69% 48,69%

ASILI NIDO E SERVIZI PER L'INFANZIA 77.969,23 3,62% 77.969,23 3,62%

SCUOLE DELL'INFANZIA 60.206,53 2,80% 60.206,53 2,80%

SCUOLE ELEMENTARI 704.797,57 32,75% 704.797,57 32,75%

SCUOLE MEDIE STATALI DI PRIMO GRADO 74.956,55 3,48% 74.956,55 3,48%

SCUOLE SUPERIORI ED UNIVERSITA' 463.020,96 21,52% 463.020,96 21,52%

RISTORAZIONE SCOLASTICA 257.454,97 11,96% 257.454,97 11,96%

SERVIZI A SOSTEGNO DELL'AUTONOMIA 
SCOLASTICA 75.644,63 3,52% 75.644,63 3,52%

POLITICHE GIOVANILI E AGGREGAZIONE 
SOCIALE 190.657,06 8,86% 190.657,06 8,86%

SERVIZI GENERALI PER L'EDUCAZIONE 247.303,11 11,49% 247.303,11 11,49%

Totale servizi per l'infanzia e 

adolescenza 2.152.010,61 100,00% 2.152.010,61 100,00%

PER GLI ANZIANI 13,88% 13,88%

ANZIANI DOMICILIARITA' 273.412,61 44,58% 273.412,61 44,58%

ANZIANI RESIDENZIALITA' 331.380,17 54,03% 331.380,17 54,03%

SOGGIORNI ESTIVI ANZIANI 8.540,00 1,39% 8.540,00 1,39%

Totale servizi per anziani 613.332,78 100,00% 613.332,78 100,00%

PER LE FASCE DEBOLI E LE SITUAZIONI 

DI DISAGIO 28,20% 28,20%

MINORI 295.569,71 23,71% 295.569,71 23,71%

DISABILI 655.240,45 52,57% 655.240,45 52,57%

FASCE MARGINALI E PREVENZIONE 295.661,71 23,72% 295.661,71 23,72%

Totale servizi per fasce deboli e 

situazioni di disagio 1.246.471,87 100,00% 1.246.471,87 100,00%

ALTRI SERVIZI PER IL SOCIALE 9,23% 9,23%

POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 114.786,56 28,15% 114.786,56 28,15%

INTEGRAZIONE SOCIALE 53.710,00 13,17% 53.710,00 13,17%

SPESE GENERALI PER SERVIZI SOCIALI 239.291,57 58,68% 239.291,57 58,68%

Totale altri servizi per il sociale 407.788,13 100,00% 407.788,13 100,00%

TOTALE AREE INDIRETTAMENTE 

INERENTI AL GENERE 4.419.603,39 100,00% 4.419.603,39 100,00%

ENTRATE SPESECOMUNE DI                          

PRIOLO GARGALLO
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Fig.: Dettaglio Aree indirettamente inerenti il genere per categorie di servizi 
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Fig.:  Dettaglio Aree indirette per categorie di servizi anno 2012 e anno 2013 
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Nelle aree indirettamente inerenti al genere, che comprendono attività per l’infanzia, i giovani, gli anziani e le fasce debo li, 
si è registrata nell’anno 2012 una spesa di € 5.027.177,09, con una variazione complessiva in diminuzione delle risorse 
finanziarie rispetto all’anno precedente del 18,53%. Tale spesa garantisce l’offerta di servizi all’infanzia e all’istruzione 
(dalla gestione delle scuole alla refezione scolastica) e così come tutti i servizi legati all’assistenza ad anziani e disabi lità. Si 
tratta di una serie di interventi che, oltre a garantire un buon livello di qualità della vita a tutti i cittadini priolesi, hanno 
evidenti ricadute sulla vita delle donne, in quanto convenzionalmente deputate ad occuparsi della gestione dei più piccoli e 
degli anziani. 
Per il 2013 le aree indirettamente inerenti il genere hanno visto un’incidenza dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza del 
48,69%, ammontando complessivamente a € 2.152.010,61. All’interno di questa, le scuole dell’infanzia hanno avuto risorse 
per il 2,80%, le scuole superiori e università per il 21,52%, la ristorazione scolastica per il 11,96%. Completano il gruppo dei 
servizi per l’infanzia e l’adolescenza, le scuole dell’obbligo (36,23% tra elementari e medie), le politiche giovanili ed i servizi 
a sostegno dell’autonomia scolastica. I servizi agli anziani hanno inciso per il 13,88% delle aree  indirettamente  sensibili al 
genere,  per  un  totale  di  € 613.332,78.  Per  le  fasce  deboli  e  le  situazioni  di disagio, 28,20%  delle aree indirette per 
€ 1.246.471,87, il 23,71% è andato per il sostegno ai minori in difficoltà, il 52,57% per i disabili, il 23,72% per le fasce 
marginali e la prevenzione. Tra gli altri servizi per il sociale, € 407.788,13 per il 9,23% delle aree indirette, le politiche attive 
del lavoro hanno pesato per il 28,15%. 
E’ da constatare che alcune voci di spesa sono condizionate dalle differenti competenze dell’amministrazione comunale su 
tali servizi, che impongono vincoli di spesa differenti tra i servizi inseriti nell’area sociale e quelli scolastici,  aventi carattere 
di obbligatorietà. 
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AREE DI GENERE AMBIENTALI PER GRUPPI DI SERVIZI: 
 
Tab.: Bilancio di Genere Comune di Priolo Gargallo anno 2013  -  Dettaglio aree ambientali per categorie di servizi. 
 

2013 % 2013 %

TRASPORTI 2,61% 2,61%

PIANO URBANO DI MOBILITA' 0,00 0,00% 0,00 0,00%

INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 244.077,91 100,00% 244.077,91 100,00%

Totale trasporti 244.077,91 100,00% 244.077,91 100,00%

VIABILITA' 21,47% 21,47%

MANUTENZIONE STRADE 1.435.830,93 71,50% 1.435.830,93 71,50%

INTERVENTI PER LA CIRCOLAZIONE E LA 
SEGNALETICA STRADALE 51.598,87 2,57% 51.598,87 2,57%

CONSUMI PER L'ILLUMINAZIONE PUBBLICA 520.627,88 25,93% 520.627,88 25,93%

Totale viabilità 2.008.057,68 100,00% 2.008.057,68 100,00%

VIVIBILITA' E SICUREZZA 12,62% 12,62%

VIVIBILITA' 441.942,79 37,44% 441.942,79 37,44%

POLIZIA MUNICIPALE 738.536,24 62,56% 738.536,24 62,56%

Totale vivibilità e sicurezza 1.180.479,03 100,00% 1.180.479,03 100,00%

SVILUPPO ATTIVITA' ECONOMICHE 1,32% 1,32%

INTERVENTI NEL CAMPO DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 101.194,91 82,03% 101.194,91 82,03%

PROGETTI SPECIALI 22.166,00 17,97% 22.166,00 17,97%

Totale sviluppo attività economiche 123.360,91 100,00% 123.360,91 100,00%

CULTURA E TEMPO LIBERO 5,61% 5,61%

BIBLIOTECHE 74.897,81 14,23% 74.897,81 14,23%

CULTURA E TEMPO LIBERO 451.288,45 85,77% 451.288,45 85,77%

Totale cultura e tempo libero 526.186,26 100,00% 526.186,26 100,00%

SPORT 4,03% 4,03%

IMPIANTI SPORTIVI 374.845,78 99,54% 374.845,78 99,54%

INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE DELLO 
SPORT 1.747,94 0,46% 1.747,94 0,46%

Totale sport 376.593,72 100,00% 376.593,72 100,00%

AREA ECOSOSTENIBILE 52,34% 52,34%

GIARDINI, PARCHI E PASSEGGIATE 
PUBBLICHE 523.942,27 10,70% 523.942,27 10,70%

TUTELA AMBIENTE 57.958,89 1,18% 57.958,89 1,18%

GESTIONE DEL TERRITORIO 3.733.834,29 76,27% 3.733.834,29 76,27%

PROTEZIONE CIVILE 435.414,03 8,89% 435.414,03 8,89%

TUTELA ANIMALI 144.614,40 2,96% 144.614,40 2,96%

Totale area ecosostenibile 4.895.763,88 100,00% 4.895.763,88 100,00%

TOTALE AREE DI GENERE 

AMBIENTALI 9.354.519,39 100,00% 9.354.519,39 100,00%

ENTRATE SPESECOMUNE DI                          

PRIOLO GARGALLO
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Fig.: Dettaglio aree ambientali inerenti il genere per categorie di servizi 
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Fig.: Dettaglio aree ambientali per categorie di servizi anno 2012 e anno 2013 
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Nell’anno 2012 tra le aree ambientali, i trasporti hanno avuto complessivamente un’incidenza per 3,91% del totale dell’area, 
per € 393.007,20 di risorse finanziarie. La viabilità, 12,99% dell’area per € 1.304.884,16 , è composta per il 61,60% da 
spese per la manutenzione delle strade.  La vivibilità e  sicurezza, 16,08% delle aree ambientali per € 1.616.173.90 è stata 
dedicata per il 52,98% alla vivibilità e per il 47,02% alla polizia municipale. Lo sviluppo delle attività economiche, 0,76% 
dell’area per € 76.177,82, hanno riguardato gli interventi nel campo del commercio e dell’artigianato e determinati progetti 
speciali. La cultura e il tempo libero hanno utilizzato risorse per l’8,24%, pari ad € 828.163,70, all’86,04% spesi per la 
cultura e il tempo libero e al 13,96% per la gestione della biblioteca. Lo sport, 4,30% dell’area per € 431.795,17, è stato 
ripartito per l’89,95% per gli impianti sportivi e per il 10,05% per interventi diversi nel settore dello sport. L’area 
ecosostenibile ha inciso per il 49,59% dell’area e, nel dettaglio, ha riguardato per il 20,05% interventi per giardini, parchi e 
passeggiate pubbliche, per il 1,34% la tutela dell’ambiente, per il 72,15% la gestione del territorio, per il 3,93% la protezione 
civile e per il 2,53% la tutela degli animali. 
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Nel 2013, i trasporti hanno avuto una rilevanza pari al 2,61% del totale delle aree di genere ambientali. La viabilità, 21,47% 
dell’area per € 2.008.057,68, ha riguardato principalmente la spese per la manutenzione delle strade (71,50%).  Per quanto 
concerne la vivibilità e  la sicurezza, 12,62% dell’area ambientale per un totale di € 1.180.479,03, il 37,44% è stato 
destinato  alla  vivibilità e il 62,56%  alla  polizia municipale. Lo sviluppo delle  attività economiche, 1,32% dell’area per       
€ 123.360,91, ha riguardato soprattutto gli interventi nel campo del commercio e dell’artigianato. La cultura e il tempo libero 
hanno impiegato risorse per il 5,61% del totale delle aree di genere ambientali, di cui l’85,77% spesi per la cultura e il 
tempo libero ed il restante 14,23% per la biblioteca. Le risorse destinate allo sport, 4,03% dell’area per € 376.593,72, sono 
state suddivise fra gli impianti sportivi (99,54%) e gli interventi diversi nel settore dello sport (0,46%). L’area ecosostenibile, 
pari al 52,34% dell’area per € 4.895.763,88, è stata distribuita per il 10,70% agli interventi per giardini, parchi e passeggiate 
pubbliche, per l’1,18% alla tutela dell’ambiente, per il 76,27% alla gestione del territorio, per l’8,89% alla protezione civile e 
per il 2,96% alla tutela degli animali. 
E’ facile notare che tra le suddette spese pesano più delle altre la gestione del territorio e del verde, la vivibilità e sicurezza: 
ambiti nei quali la ricaduta in termini di qualità della vita  delle donne è significativa, poiché concerne  la buona gestione e 
manutenzione degli spazi pubblici, che comporta di per sé sicurezza e benessere per le cittadine.   
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ANALISI DEL BILANCIO PER GENERE: INDICI DI EFFICACIA 
ED EFFICIENZA 
 

La conclusione del processo di gender auditing comporta l’elaborazione di indicatori di efficacia ed efficienza, la cui 
capacità di rappresentare accuratamente elementi di valutazione di genere dipende dal sistema di rilevazione e di analisi 
dei dati che si è costruito in precedenza. 
L’elaborazione di appositi indici di efficacia e di efficienza consente di ottenere una rappresentazione sintetica non solo 
dell’attività gestionale dell’ente, ma anche di come questa sappia incidere sulle esigenze della popolazione rispetto alle 
tematiche di genere. 
Gli indicatori di efficacia ed efficienza, specificati per genere, sono il punto di sintesi tra l’incontro dei bisogni dei cittadini e 
la risposta del comune in termini di servizi. Infatti, un set di indicatori di efficacia ed efficienza permette di incrociare la 
domanda e l’offerta dei servizi per offrire una misurazione quantitativa della capacità dell’offerta di rispondere alla domanda 
del territorio. 
Una buona capacità di rappresentazione di tali indicatori richiede la disponibilità di strumenti di rilevazione ad hoc e 
standard, in grado di misurare le variazioni temporali ed i margini di miglioramento. 
In generale, si distinguono in: 

a. indicatori di efficacia: misurano la capacità ricettiva del servizio erogato rispetto alle esigenze del cittadino. Con 
riferimento alle distinzioni riguardo alla domanda potenziale, domanda reale e domanda espressa, tali indicatori 
dovrebbero essere in grado di rappresentare la domanda soddisfatta rispetto a questi tre stadi. La scarsa 
disponibilità di strumenti di rilevazione permettono oggi di rilevare la domanda potenziale sulla base di indicatori 
generici quali il dato anagrafico. Permangono, però, grosse difficoltà a valutare la domanda reale di servizio, non 
potendo ancora quantificare in misura affidabile l’effetto di scoraggiamento dei cittadini. Manca ancora la 
possibilità di rilevare, a fronte della domanda soddisfatta, il livello di beneficio indiretto apportato dai servizi alla 
persona, che tanto valore ha nei confronti delle differenze di genere. 

b. indicatori di efficienza misurano il costo unitario del servizio rispetto all’utenza effettiva, la cui lettura può offrire 
elementi di valutazione solo se si rendono possibili stime comparative di tipo geografico o cronologico. Anche in 
questo caso la possibilità di utilizzare indicatori di genere diversi da quelli già in uso da parte del sistema 
amministrativo e legislativo si scontra con la mancata standardizzazione degli strumenti informativi e il loro difficile 
accesso. 

Si può, quindi, dire che si è agli inizi nella costruzione di un efficace sistema di indicatori di efficacia ed efficienza per 
genere, non solo a livello locale, ma anche nazionale ed europeo. 
Gli indici di efficacia e di efficienza, attualmente previsti dalla normativa in materia di finanza locale, hanno il merito di 
introdurre dei primi elementi di analisi di bilancio per una funzione di verifica a consuntivo dell’attività svolta e di riflessione 
per la composizione del bilancio preventivo per l’esercizio successivo. 
Come, però, già osservato per la riclassificazione di bilancio, anche questi indici sono studiati per dare rilievo agli aspetti 
contabili amministrativi, restringendo il campo di osservazione all’attività svolta dall’amministrazione  comunale rispetto alla 
richiesta di servizi ad essa direttamente espressi dalla cittadinanza. 
Un’ipotesi di analisi per genere impone, però, di ampliare la possibilità di rappresentazione 
degli indici, in modo da cercare di cogliere la molteplicità di variabili che possono influire sulle 
disuguaglianze tra uomini e donne. 
Rispetto all’applicazione di un bilancio di genere, a livello locale, alcuni indicatori sono 
certamente utili e in parte già rappresentabili, in quanto coinvolgono direttamente le sfere di 
intervento dei comuni, mentre altri non sono rilevabili (ad esempio: congedi parentali e 
gestione del tempo) o non inseribili in un contesto complessivo di gestione dell’ente e di 
analisi del bilancio. 
Il principio di mainstreaming, che è alla base dell’impianto concettuale e teorico dal quale 
scaturisce il bilancio di genere, presuppone che per ogni sfera di intervento del comune si 
possa disporre di indicatori in grado di rilevare il differente impatto su donne e uomini. 
Nella presentazione del bilancio di genere si è cercato di dare, quindi, una visione d’insieme 
di tutte le attività dell’ente nei confronti delle differenze di genere, grazie alle modalità di 
riclassificazione del bilancio, che hanno permesso di dare una visibilità delle tematiche di 
genere attraverso un’assegnazione di priorità. 
La ricostruzione del bilancio di genere ha permesso una rappresentazione delle attività rispetto al genere, ma ha incontrato 
difficoltà nella valutazione dell’impatto di tali attività rispetto a donne e uomini. La mancanza di strumenti specifici di 
rilevazione informativa, che contenessero espressamente elementi di genere, ha permesso solo per alcuni servizi di 
concludere il ciclo di analisi arrivando alla definizione di indicatori di efficacia ed efficienza sufficientemente rappresentativi.  
La valutazione dei suddetti indicatori deve tener presente che i servizi erogati possono essere di tre tipologie, ognuna 
caratterizzata da una particolare forma di finanziamento: 

 servizi  “istituzionali”: generalmente gratuiti e finanziati unicamente con risorse dell’ente; 

 servizi a domanda individuale: finanziati in parte da risorse dell’ente ed in parte pagati dall’utente, 

 servizi a carattere produttivo: tendenti al pareggio o alla produzione di utili. 
Nella presentazione di tali indicatori si utilizza l’indicazione dei servizi prevista dalla normativa in materia di certificazione 
del conto del bilancio. 
Di seguito, si presentano, quindi, i risultati dell’elaborazione riferita agli indicatori sui servizi all’infanzia e all’adolescenza, 
sui servizi all’area ecosostenibile e sui servizi alla vivibilità e sicurezza, per i quali è possibile trarre delle prime conclusioni 
indicative. 
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Tab.: Indici di bilancio di efficacia ed efficienza. 

 

SERVIZI 

INDISPENSABILI

2012 2013 2012 2013

numero addetti costo totale

popolazione popolazione

numero addetti costo totale

popolazione popolazione

numero aule costo totale

numero studenti numero studenti

mc. acqua erogata

numero abitanti serviti costo totale

unità imm.ri servite mc. acqua erogata

totale unità imm.ri

unità imm.ri servite costo totale

totale unità imm.ri q.li di rifiuti smaltiti

Km strade illuminate costo totale

totale km strade km strade illuminate

SERVIZI A DOMANDA 

INDIVIDUALE

2012 2013 2012 2013

domande soddisfatte costo totale 

domande presentate numero di pasti erogati

POLIZIA MUNICIPALE =

811,67

PROTEZIONE CIVILE, 

PRONTO INTERVENTO E 

TUTELA DELLA 

SICUREZZA PUBBLICA

=

SERVIZIO ACQUEDOTTO

0,00033

=

0,8754=

0,04899

730,1046

0,04899

0,00041 =

=

MENSE SCOLASTICHE =

1,4498

PARAMETRO EFFICACIA PARAMETRO EFFICIENZA

61,10=0,00155 0,00123 60,37

52,36

15,06

ISTRUZIONE PRIMARIA E 

SECONDARIA
= 882,93

16,08

VIABILITA' E 

ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA

= 0,5333 0,5333

NETTEZZA URBANA = 0,87536 1,44978 42,75

100,00% =

730,1046

20.129,27

=

4,37

18.307,65

PARAMETRO EFFICIENZA

5,06

0,00

=

=

0,00

100,00%

PARAMETRO EFFICACIA

 

 I parametri di efficacia rapportano il numero di domande di servizio soddisfatto rispetto alla richiesta esplicitata 
dalla cittadinanza.  

 I parametri di efficienza rapportano il costo di un servizio rispetto al numero di beneficiari o alla quantità di 
servizi prestati.  

 
 

 


